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ARTICOLO I. 
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CORPO AMMIRI STATIVO 


' <£> 4 > * 


«UOVO SENATORE « 

I^er la rinuncia avanzata dal Cavaliere D. Dfcgo Ugo 
della carica di Senatore il Civico Consiglio dopo averla 
accettalo, passò ad eleggere il Duca di Gela a nuovo Se- 
natore , e sotto li a(à Novembre lia prestato il seguen- 
te giuramento 

L’ 111. D. Domenico Naselli Duca di Gela Senato- 
re nuovamente eletto dal Civico Consiglio ba prestato il 
giuramento in mani dell’ Eccmo Principe di Aci Pretore, 
sopra i sacrosanti quattro Evangelj , e sul libro delle Con- 
suetudini tenuto dal Magn. prò Maestro Nolaro D. Gia- 
como Scorza , toccando corporalmente li stessi, di osser- 
vare le dette Consuetudini della Città 3 Ha risposto col- 
le seguenti parole — ; Giuro di osservare tutto quello, che 
non sia direttamente incompatibile con la Costituzióne . 

ELEZIONE DEL NUOVO BIBLIOTECARIO 

Eccmo Sig. r=s Per la renuncia del Sac. D. Anto- 
nino Rizzotto , è vacata una Piazza di Bibliotecario sopra- 
numcrario della pubblica Libreria , la Deputazione per 
accertare l' elezione del più degno tra i concorrenti a 
«udelta carica , giudicò sogeltare lutti questi all' esame 
del miglior Professore di Bibliografìa qual’ è il Rév. Pa- 
dre D. Giuseppe Stertizinger Ch. Reg. Bibliotecario del- 
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la R. Università. Cinque Sacerdoti si sono presentati al ri- 
ferito Rev. di Sterlizinger , il quale avendoli con diligen- 
za esaminato diede a’ Deputati la sua Relazione come sie- 
gue s Avendo esaminalo gl' infrascritti Sacerdoti per in- 
carico avuto dalla liima Diputazione della pubblica Li- 
breria dell’ Eccmo Senato per mezzo del Rev. Can. D. 
Francesco Fabri , li ho ritrovato tutti idonei per sostene- 
re la carica di Bibliotecario Sopranumerario . Ma sicco- 
me non ho riconosciuto in tutti uguale merito , così mi 
credo in dovere di manifestare qual sia il pregio di o- 
gn’uno di essi , con osservare in questa mia relazione 1’ 
ordine soltanto dell’ età loro , e con avere anche in con- 
siderazione il §. 3. de’ regolamenti , in cui si prescrive 
che si abbia riguardo alla perizia delle lingue esotiche . 

» Il Sacerdote D. Salvadore Angileri ha dimostrato 
» nello esame la sufficiente notizia delle sacre scienze , ma 
è poco versato nel rimanente della Storia letteraria , e 
» nella bibliografia, cognizioni necessarie per un Biblio- 
» tecario , ha però il merito di sapere da professore la 
lingua Araba molto utile in una libreria, ove si trova- 
» no diversi Godici , e Lapidi Arabe , e di aver servito 
'» in altri tempi da bibliotecario , come attcstano le carte 
» che mi ha presentato, e che io acchiudo. 

» Il Sacerdote D. Gaspare Rossi é bastantemente in- 
» formato della Storia letteraria, e specialmente Liblio- 
» grafica , e se avesse avuto il necessario indirizzo , o me- 
li lodo di studiarle , avrebbe forse potuto cavarne mag- 
» gior profitto . 

» Il Sacerdote D. Filippo Sincri ha risposto alle in- 
* terrogazioni fattegli sulle riferite materie molto adequa- 
» tamente, con chiarezza , distinzione d’ idee , e somma 
» prontezza di spirito . 

» Il Sacerdote D. Antonino Minutoli ha dimostrato 
» di essere mediocremente versato nelle materie biblip- 
» grafiche , ma avendo osservato in lui un’ ottima dispo- 
*> sizione , e premura di perfezionarsi, mi lusingo, che po- 
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» tra rii venire un’ ottimo Bibliografico .. 

» Il Sacerdote D. Luigi Garofalo- studente dellr lin- 
» gua Ebraica , e Greca , ha varie cognizioni delle scieu- 
» ze sacre , ina poco di quelle , che sono necessarie per 
» la carica, che chiede , ciò non ostante il vivace talento 
» che possiede, dà sicura speranza di poter apprendere 
» facilmente tali scienze. • 

ClT e quanto devo ecc. 

Da una tale esatta , e scrupolosa relazione comprese- 
ro i Deputati i migliori fra tutti essere il Rev.. di Angi- 
leri , Rossi , e Sineri , fra questi meritare il primo luo- 
go il Sac. D. Gaspare Rossi , coinè il più adornato di 
cognizioni bibliografiche, il secondo luogo il Sac. Sineri, 
che più degli altri tre si è dimostrato aver notizia di Sto- 
ria letteraria, ed il terzo luogo il Sac. Angileri, il qua* 
le tatloccbè si fosse nell’esame annunziato uguale al Ali- 
nutoli, e Garofaro riguardo alla scienza bibliografica, ine- 
rita però di essere preferito agli stessi per la perizia della 
lingtia Araba » Pertanto la Deputazione, seguendo le leg- 
gi della giustizia sommette all' E. V. per la sudetta va- 
cante carica la nomina de* fre surriferiti soggetti, cioè 
Il Rev. Sac. D. Gaspare Rossi 
Il Rev. Sac. D, Filippo Sineri 
Il Rev. Sac. D. Salvad ore Angileri 
E supplicando li Deputati V. E. a voler protegere 
il disegno dell'esame da essi intcnpi^so , per procurare il 
maggior servizio del pubblico, con ogni ossequio si dichia- 
rano ' . • • .!..■*• Palermo- J./Kot, i8i5. 

Di V. E. Di*. Oblif*. servi 

Lee ino Senato Li De p. della pub- Biblioteca 

Principe di Aci Dip. 

Principe ili Valguaruera Dip. 
tWonsi- Gravina Vescovo di Fia~ 
viopoli Dip- 
Mariano Dominici Dip. 

Raffaele Di Benedetto Dip. 
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A 3 . Nov. 1 8 1 5 . 

Da parie dell’ Eccmo Senato Palermitano fu provì- 
sto che -si facci elezione di Soprannomerario in persona dd 
Sac. D. Gasjiare Rossi ' 

RJKUNZIA PEL MARCHESE MAURIGI DI DEPUTATO DI S. CATERINA 

Eccmo Sig. ~ Essendomi state affidate non poche in- 
■corribcnze , che unite a quelle che derivane dai maneggio 
degl’ interessi della casa mia , mi tengono in tutte 1’ ore 
occupato : Io vedo , che vengo meno allo esercizio della 
carica, che indosso di Deputato del Ven. Ritiro di S. Ca- 
terina da Siena . La premura, che deggio avere per non 
deteriorare la mia salute, mi ohliga a di drizzarmi a V. E. 
affinchè abbia la compiacenza di esonerarmi della predet- 
ta carica , con eleggere altri in vece mia , giacché io non 
posso senza ledere la mia coscienza continuarne lo eser- 
•cizio, nella maniera, che sin’ ora ho fatto. 

Sicuro che sarà 1 ’ E. V. per accogliere le mie pre- 
ghiere, passo eon tutto il rispetto a raffermarmi a Paler- 
mo il. JVov. i 8 i 5 . 

Di V. E. ss S. E. s Eccmo Senato della Città di 
.Pai. Div. oblig. serv. 

Il Marchese Maurigi 


-D1PUTAZIONE DI PESI E MISURE 

»S. R. M. ss Per mezzo della R. Seg. con Dispac- 
cio de’ 22. -Marzo 1810 fu prevenuto questo Senato , e 
per esso il Pretore, che per la Diputazione di Palermo 
de’ Pesi , e delle "Misure in esecuzione del Capitolo V. 
della legge pubblicata in riguardo alla uniformità de’ Pe- 
si , e delle Misure di questo Regno, la M. S. si era de- 
gnala di eleggere oltre il Sindaco allora Marchese Flores 
il Maestro Cappellano Calderoni , il Cav. Palermo, cd al- 
tri Soggetti . 
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Ed essendo già cessata in forza della Costituzioue- 
eome al Cap. II. ia. de’ Consigli Civici, e Magistra- 
ture Municipali la carica di Sindaco , a ragion si fa leci- 
to di pregar questo Senato la M. V. perchè compiacer 
si voglia ordinare, che in vece del Sindaco fosse aggrega- 
to , ed intervenisse nella Dipulazione di Pesi, e Misuro 
di questa Capitale un Senatore prò tempore . Una tale 
domanda merita tutto lo ascolto della M. V. perchè se 
nella istituzione di essa Diputazione credette giusto , e re- 
golare la M. V. che da parte di questo Senato vi fosse 
stato il Sindaco, come il garante degl’ interessi del Pub- 
blico , la stessa ragione assiste oggi in esecuzione e con- 
ferma della R. volontà , per eleggersi , e farvi interveni- 
re un membro del Senato , che verrebbe ad esercitare lo 
veci , e le funzioni del Sindaco , la di cui carica in for- 
za del Parlamento venne abolita . Ed in aspettazione co- 

A io. Nov, iS-iS. 
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ARTICOLO IL 
ANNONA 


i. 

M>novvisipsi e cossmo 

'ElfU MEATI 

il. Nov. D;i D- Costantino Adorno qual 
raccomandatario di Can. Costantino 0 i mi- 
trio frumenti esteri di Levante di lordo sen- 
za peso an 007 7. ao. la salma posti in ter- 
ra sopra la banchetta de! molo circa sòl. ,li5o. 

A i 3 . detto da D. Carlo Pintacuda 
-qual raccomandatario di D. Giuseppe Valen- 
za frumenti forti di Tunis col peso di rot. 

3 {. ad 007 7. 28. la salma posti in terra 

alla Garita . - . , sai. a 16. v6. * 

A j 4 . Detto da D. Costantino Adamo 
qual raccomandatario di Cap. Giovanni Cuc- 
cia frumenti esteri di Levante db lordo sen- 
za peso ad . 007 7. 26. salma posti in terra 
sopra la banchina del molo circa . sai. 1700. 

A detto dal mentovato di Adamo qual 
raccomandatario di Cap. Giovanni Chiparis 
frumenti Roccella di Levante di lordo sen- 
,za peso ad 007 7. io- salma posti come so- 
jpra -circa ..... sai. 1400. 

Totale sai. 45 iG. 6. 3 
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Immissione de’ frumenti dal Regno 
in Città ..... sai. 1756. 4 * 
Farine consumate . . sai. iooo 3 . 

LATTICINI DELL’ AMMINISTRAZIONE DEL SENATO 

Latticinj dell ’ Amministrazione delt Eccmo Senato ri- 
masti a magazzino per tutto il i. Nov. i 8 i 5 . 

Caciocavalli *z 5 a. 95. 

Cannestrati cotti . . ... -e 28. i 3 . 

Cannestrati formaggi „ . me 261. 

’z 343 . 8 . 

Formaggi Cannestrati pervenuti 
a 18. Novembre per saldo di quelli 
comprati dall’ Eccmo Principe di Bei- 
monte Giuseppe Ferlila , e Rosario 
Albano in *t a 65 circa • - - *c 6. 20. 


•e 348 . 28. 


Consumati 

Caciocavalli a tutto No- 
vembre 181 5 . . . . •E li. 3 7r 

Cannestrati cotti . ’z j. 

•z 19. 3 i. 19. 3 i. 

•5 3 a 8 . 97. 

Esistenza a primo Dicembre i 8 i 5 . 

Cannestrati formaggi . •« 267. 20. 

Caciocavalli . . . . c 4‘- 58 . 
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Cann estrati cotti . ' *z 20. rg. 


’z 328 . 97. 


•LI 


Esistenti a tatti li 3 i. Ottobre * w z 1018. 37. 6, 
Immessi dal primo alli 10 

N ovembre - z 588 . 5 o. 

Dalli il. a tutti li 20. det- 
to . . ’z 536 , 5 o. 

Dalli 21, a tutti li 3 o, 
detto 700. 5 o, 

*z 1825. 5 o. *z 1825. 5 o. 


In tutto -z 2843. 87. 6 . 

Consumati in Nonvembre • • '* * 956 . 12. 6, 

Esistenza . *z 8 87. 65 , 

Per conto del Senato ’z 660. 

Per conto de’ liberi ven- 
ditori ...... *z 62- yS. 

Saponerie , e Negozianti ’z i 65 . 

•z 887. 75. 


CARBONI 

Stato dell' esistenza de" Carboni in Città a tutti li 3 ® 
Novembre 18 15. 

Carbone esistente a tulli li 20. 
dett 0 .... ..... sai. 33ggS. 

Immesso a tutti li 3 o. detto sai. 1800. 

Da fuori Regno sai. 1200. 
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Detto nostrale . sai. 600. 


Il 


sai. 1800. 


Sommano sai. 35796. 
L’ esistenza a tutti li 3o -detto é sai. 29804* 
Nelli Magazzini dell’ 

Eccmo Senato . . sai. 860$. 

Delli Particolari sai. 19500. 

Nella Marina . sai. 900. 

Nelle Botteghe . sai. 800. 


sai. 29804. 


1 

1 

Risulta la vendita , 

cd il consumo 

> 

•1 

a tuli’ oggi . . . . 

CARNE 

. . . sai. 5991. 

Jj 

•i 

Animali Bovini macellati per tutto 


Novembre . . 

. . . . N. 1258. 

1 

Capre .... 

. . . . N. 17. 

Castri , e Becchi 

. . . N. ig. 

; 

Neri .... 

. . . . N. 1298. 

.1 

’t 

Pecore . . . 

. . . . N. 4. 

{. 


Totale N. a5g6. 

K ' 


b 
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?R0\VlDES2É , E REGOLAMENTI annonari 


panizzazionz .• 

Eccmo Senato s D. Michele Fazio ha domandato 
il permesso di poter costruire tre bocche di forno den- 
tro le proprie di lui case collaterali all’ aquedotto di S. 
Anna . 

Ordinò 1’ E. V. che Noi coll’ assistenza dell’ Inge- 
gnere , e Capomaestro andassimo sopra luogo , e riferis- 
simo in iscritto. 

Ci sono stati ulteriormente rimessi da V. E. li an- 
nessi ricorsi di quei possidenti di case collaterali al luo- 
go» ove vogliono erigersi li detti forni , li quali si lagna- 
no dell 1 incommodi e pericoli , che verrebbero a recarsi 
alle loro limitrofe case , e priegano 1’ Eccmo Senato per 
non accordare tale permesso . 

Intanto eseguendo Noi il venerato incarico di V. E. 
ci siamo portati sulla faccia del luogo , unitamente all’ 
Ingegniero , e Capomaestio della Città , ed abbiamo tro- 
vato il locale essere adatto per potervisi costruire de’ for- 
ni , semprecchè si eseguissero prima quelle precuazioni in- 
dicate nella qui acchiusa relazione dell’ Ingegniero , e Ca- 
pomaestro , ma abbiamo del pari rilevato, che li detti for- 
ili verrebbero attaccati , o di meno poco scostati dai mu- 
ri dei contradicenti possessori di case , ove al di sopra 
hanno le loro camere di dormire , pochissimo ventilate , 
• ciò a parte dell’ inevitabile rumore , che cagionano tal 
sorta di Opiflcj . 

Queste sono le circostanze tutte , ebe siamo in dove- 
re di rassegnare all’ E. V. per potere imprendere quelle 
risoluzioni, che stimerà convenienti , mentre con tutto il 
dovuto rispetto ci rassegniamo SS Di V. E. Palermo 
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jo. Nov. 18 1 5. 53 Eccmo Senato Granfie (li Spagna ec. 
— JJiv obi. ser\>. Baldassare La Lumia Seu. Carlo Rao 
R. Murairmiere » 

Relazione , che si dà da Noi infrascritti dietro il 
visoluogo fatto con 1’ Illre Sen. D. Baldassare La Lumia 
qual Senatore incaricato unitamente all’ Ulre Cav. Carne- 
mi , qual R. Marammiere , nella casa propria , o sia ma— 
gazzinotto di D. Michele Fazio esistente nella contrada di 
S. Anna ad oggetto di esc uirsi i forni dal medesimo in 
detto sito adatto a tal’ uso , ma per esentarsi di qualche 
incendio che forse potrà succedere , bisogna in detto co- 
struirsi delie volte di mattoni , come ancora il condutto- 
re del fumo dovrà farsi in maniera , quanto non darà ve- 
runo incomodo ai padroni di case contigue , e nell’ istes- 
so tempo dovrà il tutto eseguirsi bene , e magistribilmen- 
te , quanto non possa succedere nessuno ineonvenientc , 
setto l’ intelligenza dell’ Eccmo Senato , facciamo presen- 
te il tutto per nostro discarico, mentre pieni del più di- 
stinto ossequio ci rassegniamo . 

Pai. li 6. Ottobre i8i5. 

Nicolò Raineri Arch- 

Andrea Melazzo Capomaestro. 
A ao. Nov. i8»5. 

11 Senato stante 1’ utilità del Pubblico, e l’offerta del 
ricorrente Fazio registrata agli atti del Senato medesimo, 
non incontra difficoltà ,£che si costruiscano li forni previe 
le debite cautele espressate nella relazione e coll’ inter- 
vento dell’ Arch. del Senato , e lo 9pet. Marammiere cu- 
ri la perfetta esecuzione . 

Principe di Aci Pretoro . 

Filiageri Scn. Am. 
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Eccmo Sig. zi Dal Sig. Segretario di Stato ed A- 
zieirda con R. Dispaccio di jeri mi è- stato 'scritto -quan* 
to siegue ~ Eccmo Sig. ho umiliata al Re la Rappre- 
sentanza- del Senato di questa Capitale, che mi è stata da 
V. E. rimessa con biglietto de’ ai. dello scorso Ottobre 
per proibirsi la estrazione dell’ OPo fino in bottiglie , e 
quella- del Sego , e la M. S. ha ordinato di rescriversi 
al detto Senato, che 1’ estrazione del Sego è stata proibi- 
ta sino a nuovo ordine con Dispaccio de' i/f. dello scor- 
so Ottobre . Per la estrazione dell’ Olio fino in bottiglia 
comanda S. M. che si stia al risoluto de’ m. Agosto pas- 
sato, purché però 1' estrazione sia fatta realmente, ed ef- 
fettivamente in bottiglie senza dar luogo ad alcuna frode. 

Quindi nel R. Nome la partecipo a V. E. perchè si 
serva farne 1* uso che convenga. Palazzo etc. ‘Ed io di 
Sovrano comando lo partecipo a V. E. per sua intelligen- 
za , ed uso che convenga . Palazzo 21 Nov. i8i5. 

Zi Duca di Gualtieri zi 

Eccmo Sig. il Senato di questa Capitale 

AMMINISTRAZIONE FRUMENTARIA DELL’ ECCMO PRETORE 

Diamo qui il solito conto mensile dell 1 Amministra- 
zione frumentaria dell’ Eccmo Pretore . 
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i I O 1 N E 

ri , LEGUMI , E CARNE PEL MESE DI * 
CONTO DI CASSA 


JHTROITO, 


ste esistenti dal passato mese di otto J” 
iaestrb Michele Isacco per nmborao d.urnal 
acconci necessari fars. 

CTV» ^ 


3. 5. 


sse' portate di più nella perdila di 0117 102. 
iC pacate dai Pasta) Struncone , e Cardella p 54. 

versi a tutt’ ora dai medesimi • • • -I 


20. 


,f\n3. IP 



Lo p Amministrazione 

he quantunque apparisse dal « 0 P r » deU0 t “ 

Amministrazione frumentaria d, on 7 aia 

Cassa sudetta l’altra Ammirnstrazsone de^l 
, «itala di più . e stala presa sugl I » 
de«li Opifici sedetti , la quale deve runlv 
ffruminti della stessa gagati per conto 
ifijjo primo Dicembre 





tft 

SROCETTO PER LE BOTTIGLIERI^ 

li . opresentanza del Senatore^ Aninùrìistrachre 

Eccm n Senato — Piacque all’ E. V. rimettermi una 
Supplica di li. Rosario ^uleo della Bagheria r perchè rife- 
risca iu scritto sulla di lui domanda , e sopra lo stesso 
decreto mi propone, acciò faccia un progetto, ch’equival- 
ga lo stabilimento delle Bottiglierie , ma vendendolo a 
misura , e dovendo dare la mostra del vino al Senato, 
onde non venga il Pubblico defraudato , e sia punito il 
Venditore se il vino non corrisponde alla qualità . 

La richiesta poi del Puleo si riduce ad aver accor- 
dato il permesso di poter vendere a minuto, nella Botte- 
ga sotto la di lui propria Casa, vini generosi , che produ- 
cono . le vigne di sua pertinenza esistenti nella Contra- 
da dell’Accia', e Bagaria, facilitandolo a poter godere dal 
privilegio, che ebbero accordalo dalla R. Munificenza li 
Padroni di luoghi Palermitani 

Questa Sovrana risoluzione per effetto del volere na- 
zionale stabilito dalle Leggi vigenti è divenuta di nessun 
vigore. Tutti i Cittadini possessori riconoscono un egual 
dritto , ed egualmente sono dalla Nazione considerati , la 
domanda perciò del Puleo non merita vera n’ ascolto , es- 
sendo pregiudizievole agl’ interessi degli altri Possessori , 
e Trafficanti . Ponderando poi le circostanze tutte, secon- 
do la mia fievole attività, che possono idearsi al progetto 
più vantaggioso, che potessi io presentargli equivalente al- 
lo stabilimento delle Bottiglierie, non posso omettere una 
generale idea, che ci ammaestra l’esperienza, di esser no- 
civo alla Popolazione l’uso delle Bottiglierie» 

I Venditori di essi vini sul pretesto di esser parti- 
colari e generosi r mercantano sopra ogni specie di vino 
di buona qualità , rincariscono li prezzi , e sulla scanna 
del Povero si opulentano, poiché vendono i medesimi a 
loro bellaggiQ t lasciane li vini di seconda , ed ultima 
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■qualità ai venditori alla meta , e da qui ne deriva la no* 
«iva sorgente di esser tenuti quest’ ultimi a fatturare i vi- 
ni, che sono all’assisa sottoposti. 

Non v’ha dubbio però, che secondo la varietà, e 
condizione del vino, varie esser dovrebbero le mete a so • 
miglianza del Pane , e degli altri Comestibili ; è altresì 
innegabile, che in una Capitale di un Regno, ove risiede ri 
maggior numero dei Facoltosi , e dei Componenti le più 
grandi Magistrature , ove la residenza della Corte , e dei 
Pari ohliga ad un maggior lusso nella Società, concorrer 
debbono tutti i mezzi capaci a sostenere la grandezza, ed 
il decoro , eh’ è quanto a dire, è tenuta la Municipalità 
prestare i mezzi, acciò i Facoltosi possano in qualunque 
ora nelle Piazze trovare ì vini (li generosa qualità , al di 
là migliori di quelli soggetti all’ ordinaria meta . 

Per si fatte ragioni Io sarei di parere, che le mete 
da imporre il Civico Consiglio per li vini sieno due , una 
cioè per li Yini comuni , e di una regolare condizione , 
ma che sieno puri, non mescolati , e con quelle condizio- 
ni volute sin’ oggi dal Civico Consiglio , 1’ altra per li 
vini di miglior aualità , ed essendo di giusto, che si ven- 
dessero questi al prezzo regolare , c moltomeno conve- 
nendo agl’ interessi del Pubblico di comprarli a prezzi 
eccessivi, colla coudizione però, che dovranno intendersi 
per vini migliori , e meritevoli della meta superiore, quel- 
li soli, che saranno per tali rigonosciuti da questo Magi- 
strato , e dal Senatore Priore . 

A quale oggetto mi piglio la libertà di suggerire all’ 
E. V. alcune Istruzioni, che al buon’ ordine delle cose 
crederei di necessità sistemarsi . 

I. Che si aboliscano tutte le Bottiglierie, restando 
obligati tutti li Venditori a vender vino di una semplice 

a ualità, senza che possano conservare nelle Botteghe vino 
’ altra sorte , menochè sotto il prezzo della Meta comu- 
nemente stabilito . 

II. Resti facollato il Magistrato di accordare * qua- 
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luuque persona il permesso di poter vender vino di quel- 
la condizione, come qui sotto si espressa, alla meta , che 
sarà dal C. C. impostn , e coll’espressa proibizione di 
non poter simultaneamente vender vino della meta comune . 

III. I vini , che sono /acoltati a poter vender , pos- 
sono essere di quattro sorta , cioè : Moscato , Calabrese , 
Malvasia , ed una sorta di Vino , sia bianco , sia nero so- 
lamente, quali liquori , e vini esser debbono generosi di 
ottima qualità , dovendo pria (li vendere consegnare al 
Pretore , e Senatore Priore li rispettivi Campioni , e col- 
1’ obligo dì tener nelle rispettive capute la cartella della 
meta a. detti vini stabilita , e non essendo li vini di que- 
sti Particolari di ottima condizione, resta vietato al Pre- 
tore, e Senatore Priore permettere, che si vendano alla me- 
la superiore, restando soggetti alla meta ordinata -dal Ci- 
vico Consiglio - 

IV. Devono questi Venditori particolari sopra la Ca- 
sa , o Bottega ove vendono questi Vini , apporre una 
Tabella grande indicante al Pubblico di esser Venditori 
di vini particolari , e generosi, e della meta superiore . 

V. Ad evitare qualunque frode , subito che avranno 
il permesso dal Magistrato, debbono contemporaneamente 
dichiarare il sito, dove vogliono spacciare il loro rispetti- 
vo vino, che debbano essi vendere al Pubblico sotto la 
meta Superiore dal Consiglio imposta . 

VI. Sarà autorizzato il Magistrato a stabilire quelle 
pene, ebe sono analoghe alle coutrovenziom , ed a secon- 
da delle Leggi vigenti . 

Sono questi o Signori quei pensieri, che ho potuto 
in abbozzo alla meglio delineare, circa l’ incarico datomi 
del nuovo progetto . Sommetto alla Superiore intelligenza 
dell’ E. V. quanto ho creduto proporre in vantaggio del Pub- 
blico, e dei Possidenti , mentre ho 1 ’ onore di dirmi . 

Di V. E. Palermo io. Nov. 1816. 

Eterno Senato Devotissimo Obbligatissimo Servidore 
F incendo FiUngeri S. Amm. 

c 
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Rappresentanza del Senato al Civico Consiglio 

Nobili Signori Onorati Cittadini 
Il Senatore Amministratore Cav. D. Vincenzo Filin- 
geri con sua rimostranza de io. Novembre correlile , che 

3 ui s’ acchiude originalmente , mentre s’ incarica in essa 
ella pretesa di JD. Posano Puleo, alla quale si oppongo- 
no le vigenti leggi Parlamentarie , ha presentato al tem- 

5 0 istesso a tenore degl' incarichi ricevuti con Decreto 
i questo Senato, un progetto di sistema sulle cosi dette 
Bottiglierie . 

E trovalo avendo questo Senato molto utile e van- 
taggioso in riguardo al comodo, e agli interessi del Pub- 
blico, a Voi lo respinge annesso alla summentovata Con- 
sulta, perchè vogliate proporzionarvi le più analoghe pre- 
videnze . E colla più alla considerazione ecc. 

A ay. Nov. i8i5. ' . 

SORVEGLIANZA ANNONARIA , F. PENE 

Le misure adottate dall’Eccmo Pretore, e da ciascu- 
d *.’ componenti 1’ Eccmo Senato, per imporre un freno 
all avidità , ed all’ insolenzà de’ venditóri, sono meraviglio- 
samente corrisposte il puhlico resta sodisfatto, ed il pa- 
dre di famiglia affacciandosi nelle pubbliche piazze, bene- 
dice la Provvidenza , che in questo anno calamitoso gli 
na accordato tali Araministradori Annonarj . 

Nelle principali festività, allorché maggiori avrebbono 
potuta essere i disòrdini , e nelle quali la ruberia vede 
presentarsi delle maltiplici profUtevohssrme occasioni , V 
Eccmo Pretore, e gl Iliri Senatori, accompagnati dalla co- 
mune ammirazione, si sono veduti incessantemente girar 
per le piazze, sovraintendere a tutte le vendite, abbate 
tere la frode e formare io tal maniera di un giorno de- 
«tinato ai riposo , ed al godimento de’ piaceri della fami- 
glia il piu penoso giorno di fatica . 
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Le pene riscosse dall’ Ecctno Px-elore in 
tutto il mese di Nov. sono state in . on 7 45 . 

Senza scemarsi le «otite deduzioni , oltre 
la somma da esigersi in ....... 007 11. 




12 , 


In lutto 007 56 . 12. 

Le pene riscosse dall’ Illre Senatore Mar- 
chese Amorosi in tutto il tempo del suo Prio- 
rato , oltre le spese fatte , le regalie , le rato 
spettanti a’ Diputati di Piazza , e le somme da 
esigersi, sono state depositate nella cassa Brao 
co * n 0B7 i 5 o. 


In tutto 007 206. i2. 
. Carcerati per lutto Novembre 


Per ordine dell’ Eccmo Pretore N. 8. 

Per ordine degl’ Ulri Senatori . . ]y’ 1 5.’ 


In tutto ... . N. * 3 » 
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ARTICOLO III. 
CIVICO PATRIMONIO 


SEZIONE I. 

RAM.O ECONOMICO 

I. 

STATO DI CASSA dal X. A 3 o. KOVEMBR* 

1 RTK O i 1 I 

Insistenti in Tavola a tutti li 3 i. Ot- 
tobre precorso on7 790. a5. 

Dagl’ introiti del Nuovo Imposto 
cioè 007 5 oa. 2. » 4 . per I* ultima de- 
cina di Ottobre, ed 007 1017. 26. per 
la prima , e seconda decina di Novcm- 
& re 007 1519. 28. 14. 

Dalla gabella della Neve pervenu- 
te a complimento di on7 11767. e tt. 

22. ed in conto di quanto si deve dal 
Gahelloto D. Giuseppe Giordano dal 
primo Maggio 18 13. in poi . . on7 85 o. 

Dalla Deputazione delle Nuove Ga- 
belle in conto delle somme dovute all’ 

Eccmo Senato per i varj rami . 007 2000. 

Dalla gabella di pelo , e minuto 
pervenute dal Gabellato D. Giuseppe 
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C a ndela prò persona nominanza per sai- i 

do dello ony 583. ao. secondo terza 
del sesto , ed ultimo anno di detta ga- 
bella corso dalli i5. Maggio a tutti li 
i4. Settembre i8i5. per le onj iy5i. 
annuali di netto ..... onv j83. 

Dal M onesterò di Santa Rosalia ai 
questa Città per lo censo 3. In<l. i8i4- 
e i8i5. dovuto per una linea di terre' 
no dell’ angolo del bastione fuori porta 
di S. Antonino a terminare alla giarra 
in frontispicio di porta di Termini con- 
cessa dall’ Eccmo Senato all’ 111. Mar- 
chese D. Giuseppe Napoli . . on 7 n. i. 

Sommano gl’ introiti 007 5355. i4* *4* ’ 


esiti 


Spese di culto Divino a norma del- 
1 ’ allibramento , e posteriori assegni 007 50 # 2 g. 

Cera in denari pa- 
gala a diverse Chiese per 
1’ annualità da Maggio 
1814 ad Aprile 181 5 per 
le rispettive assegnazio- 
ni on 7 »5. a3. 

Elemosine a’ Conv. 
mendicanti per vino , e 
carne . on 7 1 g. 

Alla Congragione 
delle 4o. Ore Circola- 
ri p^r Settembre ed 
Ottobre x8i5. . 007 17 . 6 . 
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Al Convento della 
G ancia per lo terzo a 
tutto Settembre i8i5. f 

per la presenza della 1 
messa nella Cappella Se- 
natoria • . 0U7 5 . 

Gravezze di pubblica beneficenza 
•d utilità secondo 1’ allibramento on? 

Alli Deputati del 
Molo per lo terzo da 
Settembre a Dicembre 
1S14. . . . . 007 25 ov 

Alla Notturna Illu- 
minazione cioè ou'7 5o • 

per lo “terzo a tutto 

Genuaro 1816. ed ony 

*• ìgx. 10. per lo terzo a 
tutto Dicembre i8i5.on7 a4i. 10. 

Alle Strade di Pa- * 
lermo a conto . .‘ony 4 °o. 


891, 




'on7 & 9 1 - IO * 


to 


Pesi diversi secondo 
, e puhblici contratti 
Alli Governatori 
della Tavola , per re- 
sto del terzo dalli 3. 
Giugno a tutti li 2. Ot- 
tobre i8i5. assegnati so- 
pra gl’introiti delNuo- 
vo Imposto . . 007 

Al Reclusorio di Suo- 
ro Vicenza per resto del 
terzo da Gennaro ad A- 
prile 1 8 1 5 sopra la . ga- 


T allibramen- 

’• • • OYÌJ 


c)54* ?8. fp. 


a46. apòs. 
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Iella di fumopane 0117 6. i4* 5 . 

A diversi padri , e 
madri onusti per conto 
del terzo da Maggio ad 
Agosto 181 5 . assegnati 
sugl' introiti del IVuovo 
Importo . . . ony 55 a. 28. 9* 
Al Convento del 
Carmine per lo eenso 
3 Ind sopra terre nella 
contrada della Guada- 
gna .... 007 4* 

Al Convento di S. 

Teresa come sopra 007 ìa. r 5 . 

Al Convento di 
Moute Santo di Poliziù 
come sopra „ . onj io. 

Al Monte di Pietà 
per resto del terzo 
da Maggio ad Agosto 

onj i 3 i. 1. 5. 





• <''r. 

, v ! j. 



007954. > 3 . 19. 


Assegnazioni per cause onerose . 
Pagate al Maresciallo Merlo per la 
mesata di Novembre i8i5. . . 007 

Salarj diversi secondo 1 ’ allibramen- 
to , ed ordini posteriori • . , on7 

Impiegati della De- 4 

? lutazione di Salute per 
a mesata di Novem- 
^ re 1 ® 1 ^ • • * ony . 

Soldati di Marina 
girate per il cumolo 



8. W. ' • 

; ■.» 

92. 16. •; 


1. 

} 

u 1 


1 f *» 



! « * - 
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trattenuto in Ottobre ' t 

i8r5. * • • • j® 11 ? a' , k 

Detti per la guardia . * 

del Littore per la mesa- 
ta di Ottobre i8i5. ony 5i* 

D. Michele Chiap. 
paro per le mesate di -• 

Agosto , Settembre, ed 
Ottobre i8j 5. come Ri- 
visore delle monete nel- 
la cassa dell’ Ammini- 
strazione delle Vettova- 
glie . onj g. 



Spese diverse .. . . . , . onj 207 • 4*3- > 

Per servigio dell’ ; l - 

Amministrazione del Ci- i 
vico Patrimonio dipen- 
denti dalle on 7 1020. , , . 

fissate nell’ allioramen- 

to _ onj .ai, a- 

Spese pel Consiglio Gi- _ .! 

vico pagate a D. Casi- 
miro Lo Giudice per 
spese nelle sedute,, e 

Comitati a, tutti li i5* . . * ‘ 

Ottobre per Ufficio del .... 

Capitano dei 27. e de- . . • ■ \ 

«reto di detto Consiglio 
de* 28 . Novembre pas- 
sato .... on 7 20 . 2 & . 6 . 

Spese par la Depu- 
tazione di Salute paga- 
te al Principe di Gan- < .. . ^ • 



Digilized by Google 



*5 


ci per la Maestra No- 
taria di delta Deputa- 
zione .... 007 12. 

Dette per liti , c 
scritture per diverse oc- 
correnze , secondo 1’ ai- 
libramento , ed ordini 
posteriori . . 007 118. 8. i5. 


onj 207. a 3 . 3 . 


1 


Quinti pagati a diversi per lo ter- 
zo da Gennaro ad Aprile 18 » 5 . sulla 
gabella della decima sul pesce . on7 
All 1 Erario Nazionale in contò di 
quanto si deve dall’ Eccmo Senato per 
causa di donativi , e tasse . . 007 

All» Governadori del Banco per 
saldo dello sborzo in on7 3 » 20 . frutti 
al 7. per 100 dal passato Aprile »8ià. 
a tutti li 3 o. Ottobre sborzate dalli det- 
ti Governadori all’ Erario , da cui cesse 
contro l’ Eccmo Senato, da conteggiarsi 
le dette on7 388 . 1. » 4 - coll’ Erario tra 
i debiti, e crediti col Senato . ony 
A D. Pietro Fazello per lutto quel- 
lo, e quanto gli avesse potuto spettare 

{ »er la scrittura del Libro maggiore del- 
a Giunta della ptgnorazione frumenta- 
ria abolita nell’ anno . . 007 

A D. Valerio Villareale in conto 
di 007 700. convenute pagarsi in cin- 
que anni per un basso Rilievo di mar- 
mo da formare per la Sicilia secondo il 
decreto del Consiglio Civico . onn 
' A Maestro Michele Sacco per la 


»4. 20. 


1000. 


388 . j. ii 


3 o. 1 


60. 

d 


- il 
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ristorazione fatta nei magazzini deH’ 

Eccmo Senato dati agli Inglesi da far- 
sene conto coll’ Erario , anche per il 
corrispondente affitto .... 007 » 58 . ao. 6. 

Sommano gli Esiti 0*7 3963. 9. 5 . 
RISTRETTO 

Introiti . . . o«7 4355 . 14. 

Esiti .... 007 3 g 63 . g. 5. 

Rimangono esistenti in 
Tavola a primo Dicembre 
iSi 5 . . . . . . 007 » 3 ga. 5 . 9. 

Giuseppe Baldi Ras. 

II. 

DAZIO DI PELO , B MINUTO 

Rappresentanza, del Senato al Civico Consiglio- 

Nobili Signori , Onorati Cittadini 

Appartiene a questo Civico Patrimonio il Dazio co- 
sì detto di Pelo , © Minuto . 

Fra i varj articoli, sopra i quali il detto Dazio sr e- 
sigge , vi erano i cuoj del Bestiame macellato in questa 
Città, sopra i quali si esigeva lari uno per ogni ouza so- 
pra il valore del cuojo stesso , mentre la Carne paga- 
va -tanti altri Dazj Civici a questo Civico Patrimonio , ed 
a taluni Particolari . 

Nell’ anno 1797. Tu. cambiata la forma della percezio- 
ne de’ Dazj sulle Carni , e per agevolare i partiti della 
stessa in vantaggio di questo Public©, fu stabilito doversi 
pagare onza una sopra ogni bestiolo , e restò così sosp^r 
sa 1* esazione di ogni altro Dazio sulla carne . 

Da eiò ne nacque, clic il Gabelloto d’ allora del #o- 
jpradetto Dazio di Pelo , e Minuto fu impedito di esige- 
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re il Dazio del tari uno per onza sopra i cuoj , dazio chi 
fu slrasatlato dal Senato per on 7 35o. e furono al medesi- 
mo fatte buone sopra V annuale ©staglio, per folto il cor- 
so della sua gabella , che spirò a i5. Geo. 1810. 

Nell’ anno 1808. per il migliore accerto del servizio 
del Pubblico, ond’ essere provveduto di carne, fu creduto 
necessario di sospendere il sopradetto dazio dell’ 007 1. a 
bestini 0 . Frattanto il Senato avendo latto Bell' anno 1806 
la nuova gabella del sudetto dazio di Pelo, e Minato, che 
dovea cominciare datò. Gen. 18 10 . in poi, tuttoché al- 
lora per trovarsi sospeso il pagamento dell' 007 j. a be- 
stiolo avesse dovuto ripristinarsi l'esigenza del tt. 1. per 
ooza sul valore de’ cuoj , pure non comprese il sudetto 
dazio sopra i cuoj nella gabella di Pelo , e Minuto . E 
sebbene nello contratto di arrendamento si fosse conve- 
nuto, che tale dazio restava per conto del Senato, pure 
non si credette di doversi esigere, come tuttora dal Sena- 
to non si esige . 

Or da i 5 . Gen. 1816. in poi deve gabellarsi il stt- 
detto dazio di Pelo , e Minuto . 

Il Senatore Amministratore col suo accorgimento , e 
zelo Iia proposto a questo Magistrato di comprendersi 
nuovamente il dazio sopra i cuoj nella sudetta gabella, au- 
mentando perciò all’ attuale stato di affitto altre ou 7 35o 
annuali , per quanto il dazio stesso era stato strasattato 
eoi precedente gabelloto 

Il Magistrato conosce giusto da una parte il cobi* 
prendersi nel sudetto arrendamento il dazio Civico sopra 
i cnoj , ina trattandosi di un dazio compreso in quello dell’ 
007 f a bestiaio dall’anno 1808. a questa parte sospeso 
si crede nel dovere di fàme intesi Voi Nobili , ed Onol 
rati Cittadini, perchè a scanzo di qualunque equivoco o 
questione co’ Macellanti, vi degnaste di espressamente ri- 
pristinarlo, per -venir compreso nella nuova gabella da far- 
, manifestando se debba lo stesso dazio sospendersi, qua- 
Jora cotesto Consiglio risolverà di ripristinare il dazio . 
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dell’ onza una a bestiole» , nel quale fu allora creduto 
compreso quello sopra i cuoj . 

Inoltre formano parte del dazio sudetto del Pelo e 
Minuto gr. io. a •••e sopra l’Olio, che s’ immette in 
questa Capitale provveniente da fuori Regno . 

E’ a voi noto , che sopra 1 * olio esige questa Città 
un dazio di on7 j. a * ,- s dipendente dall’Amministra- 
zione della Diputazione delle Nuove Gabelle , ed esige 
ancora la Città stessa il dazio , così detto , del Cafisello . 
Per essere tale Dazio nella sua attuale forma di percezio- 
ne ungarico per questo Pubblico , e capace di qualche 
litigio, questo Magistrato ve ue ha proposto a Voi No- 
tili , ed Onorati Cittadini , 1 ’ abolizione , riunendolo al 
dazio principale sull’ olio . 

E quindi vi previene il Magistrato medesimo dell’ 
altro sopradetto dazio sull' olio, compreso il dazio , co- 
si detto , di Pelo , e Minuto , perchè possiate calcolare 
lo stesso nel fissare il dazio unico sopra 1’ Olio, che s’im- 
mette in questa Città, e Territorio , convenendo ciò agi’ 
interessi del Civico Patrimonio , ed a Contribuenti me- 
desimi, i quali non verrebbero gessati da più Custodi, e 
da varj Esattori, per le differenti cause de’ dazj Civici sul- 
lo stesso genere . , 

, E poiché la gabella sopradelta del Pelo , e Minuto 
deve avere principio da’ i 5 . Gcn. 181G. in poi, se mai 
cotesto Consiglio non sia in istato di ripristinare ora il 
Dazio dell’ 0117 1. a bestiolo , e dichiarare la riunio- 

ne de’ dazj Civici sull’ Olio , il Magistrato vi previe- 
ne , che darà egli le piu sollecite disposizioni , per 
lo arrendamelo del dazio sudetto di Pelo , e Minu- 
to , e negli avvisi da una parte comprenderà i dazj 
sudetti sopra i cuoj , e sopra 1’ olio , che 'perverrà 
da fuori Territorio , proporzionando quello stato che 
crederà conveniente in aumento dello stato attuale , e 
dell’ altra mano apporrà il patto, che qualora , o per lu 
nuove disposizioni del Consiglio Cìvìgo , circa alla rianio- 


Digitized by Googli 


ne , e nuova imposizione dei dazj sopra i generi sudeUi 
o per altre ragioni benviste al Senato, volesse il medesimo 
escludere dall’ arrendamento li sudetti dazj sopra i cuoj , 
e sopra 1’ olio , fosse leeito al Senato di praticarlo , do- 
vendo soltanto compensare al gahelloto una somma an- 
nuale, che negli avvisi stessi si fisserà . E colla solita con- 
siderazione ecc. A 26. Nov. 1 8 1 5 . 

anticipazione dal conto delle nuove gabelle 

Eccmo Sig. '~ Con R. Dispaccio de’ 7. di questo me- 
se fu partecipato alla Deputazione di nuove gabelle quan- 
do siegue 53 Essendo sensibile S. M. allo attrasso non in- 
differente , che soffrono gl’ Impiegati Politici di quattro 
mesate di loro soldi, e premurosa nel tempo stesso , che 
almeno due mesate fossero ad essi girate prontamente ; 
non potendo soddisfarsi dallo Erario , attese le gravissi- 
me urgenze dello stesso , bramerebbe, che codesta Depu- 
tazione di nuove gabelle anticipasse all’ Erario, la somma 
di on7 quattordici mila , da farsene il compenso nel mo- 
do seguente : Quanto ad 007 cinquemila dal prifno di 
Giugno 1816. in poi alla ragione di onze quattroceuto 
sedeci c It. 20. al mese , per quelle stesse, che si trova- 
vano assentate in favor dell’ Erario sopra le onze 235 oo. 
che la Dcpuiazione deve al sudetto Senato ; Quanto ad 
onze due mila e settecento si tratterranno dalla Deputa- 
zione stessa con quanto deve la medesima all’ Erario sul- 
la ritenzione del 7. e mezzo per 100. che fa lo stesso 
Senato su i Bimestranli , e Regnicoli abitanti , e sulla ri- 
tenzióne del 7. e mezzo per ioo. che fa la cennata Di- 
putazione sugli Assegnata!'] , ed Esteri colli terzi di Set- 
tembre 1816. e Gennaro, e Febraro 1817. E quanto al- 
le restanti once seimila trecento , compimento delle indi- 
cale 007 l'fooo. potrà la medesitaa Deputazione trattener- 
sele a ragione di onze cinquecento venticinque al mese, a 
contare dal prossimo entrante Dicembre in poi, colle som- 
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rac , che mensualmenle gira al audet!» Senato per varj 
rami , quali 007 5 a 5 . in ogni mese saranno dal Senato 
sudetto conteggiale coll’ Erario , pei- le somme al medesi- 
mo dovute . È persuasa S. M. che codesta Deputazione 
non manclierebibe dal suo canto di concorrere al sollievo 
dello Stato , con anticipare 1 ’ enunciata somma, senza puli- 
to attrassare li bitnesAranti , ma ha presente nel tempo 
stesso, che in Luglio del corrente anno 1 8 1 5 . per l’an- 
ticipazione cercatale di once 7700. rappresentò a S. RI, 
la stessa Deputazione in data de' 7. Luglio non essere nel 
caso, con sommo suo rincrescimento, di eseguire la chiesta 
anticipazioue , e che qualora era del Reai gradimento, non 
avrebbe mancato a far delle pratiche , onde rinvenire la 
voluta somma a cambio nel miglior modo possibile , che 
le avesse potuto riuscire , e quindi implorò il permesso 
da S. M. non che di prendere a cambj la somma cerca- 
ta , con quelle condizioni , che avrebbe potuto meglio 
combinare , ma di obligarsi eziandio agl’ interessi coi frut- 
ti del 7. per 100. a scalare , ed a soddisfare insieme al- 
le persone, che avessero prestato delle fatiche per lo rin- 
venimento della medesima, il consueto dritto del 2. per 
100. di seusalia , ciò che fu motivo , che S. RI. sotto li 
8. del detto mese di Luglio con suo Real Dispaccio ade- 
rì a quanto propose la stessa Deputazione . Or qualora la 
medesima Deputazione si ritrovi nell’ uguali circostanze di 
non poter anticipare la somma , eh’ è necessaria all' Era- 
rio di on7 i 4 ooo. S. RI. 1 ’ autorizza a prenderle a cam- 
bj con quelle condizioni , che potrà meglio combinare , 
non obligarsi agl’ interessi con i frulli del 7. per 100. 
a scalare sopra delta somma , soddisfacendo insieme il so- 
lito drillo del 2. per 100. di sensalia alle persone , ebe 
presteranno delle fatiche per lo rinvenimento di detta 
somma , con che il rimborzo delle divisate on7 i4ooo. 
debba farsi ne’ tempi , e modi d\ sopra espressati , laddo- 
ve poi per qualunque siasi ragione venisse a mancare 
qualcheduno degli ispessati fondi , o ne seguisse qualche 
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minoratone , possa la Deputazione stessa farsene il com- 
penso con precipuità sopra le somme , che per qualunque 
siasi titolo si pagano all’ Erario dal Senato anzidetto , so- 
pra quali somme permette S. M. a codesta Deputazione, 
che possa trettenersi , estinto lo sbozzo , li frutti del 7. 
per 100 a scalare dovuti alle shorzante, ed al 2. per 100 
di senzalia a chi travaglierà , per ottenere lo sborzo indi- 
cato, come pure sopra il 7. e mezzo per 100. di ritenzio-, 
ne , che deve farsi o dal Senato sud etto , o dalla stessa 
Deputazione . Il che ecc. Or avendo la aummentovata 
Deputazione di nuove gabelle , con rappresentanza della 
data di jeri, dato conto di aver rinvenuta a cambio la pre- 
scritta somma di 007 quattordicimila , da servire per lo 
««pressato oggetto , con essersi convenuto il consueto drit- 
to del 2. per 100. di sensali» con colóro , che han fati- 
gato per ritrovarla , ed i frutti del 7. per 100. a scalare 
collo shorzante , e con doversi effettuare il rimborzo di 
tal capitale , de’ summentovati frutti , e sensalia nei 
modi , e tempi prescritti nello iudicato Reai Dispaccio . 
Io di Sovrano comando partecipo il tutto a codesto Se- 
nato per l’uso corrispondente di sua parte Pai. 10. Nov. 
igi 5 . Eccmo Sig. Il Marchese Ferrerà s A 17. Nov. 
18 15 . Si registri, e si comunichi alla contabilità — Prin- 
cipe di Àci Pretore — Filingeri Sen. Pr. 

MUTUO PEL SIO. TAMAJO 

Egli è ben giusto il farsi sapere al Pubblico, che il 
Sig. D. Melchiorre Tarnajo nella circostanza di bisogna- 
re alla Depuiazione di uuove Gabelle 0117 4 °oo. per pa- 
gare i Rimostranti nella mesata di Novembre, esibì gene- 
rosamente la detta somma in semplice mutuo, senza vcrun 
interesse . 

Un’ azione cosi commendevole dovrebbe animare tut- 
ti i Cittadini onorati ad avere 1 ’ uguale zelo pel pubbli- 
«o bene, T uguale attaccameuto alla patria , e quel eh’ è pi» 
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*1© steaso:^dkint«r«* s ®it oe’ bisogni ptiLbligg * 
sthfckèi«&'’Tai> ©eroismo, coesiste nel sacrificare. i ,»p$tri 
^ivàtfrwaWaftgi ;■«_ quelli della Società k*jb<Jì 
omudést «oe t.4-> «> rner ov-- v ©sìsU of c>at attui p tira 
waTinr ** 1 1 !* 1 , e, soldi pepli OUM »el.«4»co. - fi 

*> 'ICT z'jf A*l l > iti li ? .tl (<» 

•>i i; ' fòt atto Senatotex, Noi ncn «-possiamo osservare co® 
©O^ìlC'òn di Gerente 1’ eccessive fetiche degli,; Uffi ziaU nel 
BartcO . Essi nella ^gioótat» db; bafc d<*vut£ occuparsi 
Iti li era mente sino t a noUerevanrala^pcr- la iptem pesti ya ri - 
ffttfenda Ad Bimestri*! del iwwdelOmdtfi .fittasi» Onusti^ : e, de 
' VlAddaiì dcgì’dmpiegnti Nazionali »i^\q^dÌ ^^W 1 9l4^.,tije- 
riferetida Abbi dentato AStjguÀre* §**MFWÌ9rW te- 
fftrittezza " del tempo a riguarda cifco&tgn^a della 

prossima festività di J. Mai , i»oo;i>piiua i 9 n i J ' e d#t’ e taijljjin- 
dtoidui pmi delle necessarie semqm., f^ e r)ftf ObspciLauo , 
per cid * tanto per .appagare .J«v-J>rwBe «IvyVt-E^* ^.« e uo ' 
stre , io agevolare tante persone , abbiamo obLljgato gli 
* Uffiziali a sostenere una StrabWci&ev^.ditHSWs *ìf SI no " 
ostante il* loro giusto risentimmU) i spi Ji 
proporzionati ai tempi * attuali %!fi iJ^9ft% n dft!j#tf' a bVV ,, W' 1 ® 
fattiche , lian fatto un sacrifizio di .,|$stpr£ .;. s#^T ^nco al 
giorno di.jeri digiuni, quantùnque da no. s. fossero adibì- 
ti i Giornalisti gli Ajutanli per il sollecito disbrigo 

delle operazioni di sedi turi» *» . . _ v 

Noi però incoraggiatici generoso animo cicli il. V. 
che suole sempre riconoscere le persone ebe si prestano 
straordinariamente , ed in casi urgenti al servizio del bi- 
blico, ci abbiamo preso la libertà; di . ^(x^pvft«»ett_ftr4«fr + ina 
gratificazione proporzionata alle fatiche , ed alle finanze 

del patrimonio del -Banco . , no ,rl;*ui3*l. > ■'1 • 

Eecmo Sig. se noi per quell ’ innato! enlùtiasmo ui 1 a- 
triottisnro -, e per quella decenza, che si conviene, sotlria- 
iiio un disdicoroso soldo v€d u«li’H»*» co » tro ci prestiamo 

vieppiù a far che tutto si adempia regolarmente, malgra- 
do la folla delle operazioni di scrittura , non -è cosi pero 
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per gli Uffìziali, che necé*ariameate devono sostenersi col 
soldo di queir Impiego , ove consumano le propria vita . 

Finché dunque non si proporzioneranno i soldi , per 
cui giustamente alzano le loro voci , 0 che noi abbiamo 
dovuto sostenere bene spesso colle nostre rappresentanze 
all’ E. V. sotto il di cui patrocinio sta questo Corpo , é 
ben giusto almeno , che in simili casi si riconoscano le 
le straordinarie fatiche d’ ogni uno , e perciò non pos- 
siamo tralasciare di supplicare 1 ’ E. V. di facoliarci a di- 
stribuire loro la somma di onj 200. sul Patrimonio del 
Banco , proporzionando noi ad ogn* uno di essi la rata 
giusta la particolare fatica , quale somma dividendola agli 
Cdìziali sudetti non si ruduce, che a tenue porzione per 
ogni individuo . E benché 1 ' E. V. altre volte avesse ac- 
cordato loro due mesate per gratificare, che montano alla 
somma di ony 5 aa, pure noi per non gravare il Patri- 
monio del Banco , abbiamo credutp restringerci a tale 
somma . 

In attenzione frattanto de’ venerati oracoli dell’ E. V* 
con ogni rispettoso ossequio ci facciamo gloria di essere 
=3 All’ Eccmo Senato di questa Capitale Grande di Spa- 
gna di prima classe . 

Umil. div. serv. li Governatori 
del Banco . 

* Carlo Rao 

Bartolomeo d’ Ondes f 

Francesco Castronuovo . 

« 

S5ISTXNZA nzi. SAlUao 1X7 BARO* 


Nel Tesoretto on^ 29928. 27. i 5 . 
Nel Tesoro 007 77473. 5. xa. 

In Tutto «U7 107402, 3 . 7. 
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HE ’ù eh i: ì:o tt'Jf. iti • 

{***'«*,* ^ttWI}C«Wi«W. 1 OIE 0 -Ì . 

.jmi <j<i T'tq ipr/’ti' _.• ^ s ' 

(! jEcpffip 3 a- omme t? ;n*dtt© « -codjesto Se* 
per .ubo di questa pubblica biblioteca lui opera di- 
visa iu dut tomi juiitolola s «Biognaiìft di Uomini Illu- 
sili «ini Regap di -Napoli s ed un’ Orazione funebre 
di,,S« fifL la Rqgin» comporta da I). Esamanuele Te d dei. 
p f )\atf.o 8. IVov. i8i5. s Eremo Sig. ZZ Al Senato di 
quest* Capitele &3 II Duca di Guailiuri . 


pr.f cf nTiiat? 

u 

. cJ 


-nt *11 3 sftO’yA 

ROSTRO Z.JW£ OKIXjV. 5TICADAXFX M«kU» 

Ecctno SÌg f \ — Ignorando il pubblico io *talo.angu- 
Deputazione delle Strade , e Molo di -questa 
Capitele , strepita perchè Tenga costruita la Strada , che 
dalla Parrocchiale Chiesa di S. Cucia del Borgo cowlnee 
sino al, Castelluccio dtl Molo , e ciò non senza ragione | 
poiché iu quella Strada si commercia più che in ogni al- 
tra , attesa ivi la posizione de’ pubblici 'granaj , ed il di- 
8 La reo continuo degeneri, che da fuori Regno s’ immet- 
tono iu questa Capitale . 

Conoscendosi dalla Deputazione la necessità della co- 
struzione di tuie Strada , è passata a liberarne all' asta 
il partito a Francesco 02nea, col discalo del quindeci per 
cento sulla preventiva relazione ^scgndcptq, ;pi}C| 5 ^ sei- 

centonovantotto . . 

Ciò prati c»Lo dovrebbe subito incominciarsi il lavo- 
ro, di cui si tratta ; Ma siccome il ramo delle strade di 
campagna ,sù di cui dovrebbe gravitare tale costruzione tro^ 
vasi non che esaurito , ma indebitato, vedesi la Deputa- 
zione impossibilitata «dia esecuzione ui ‘Quest'opera. 

Un solo mezzo .polrebbesi adibire quando 1' E. V, 
altrimenti eoo -sarà per -giudHm'e* .. 

..*1 ;I1 Ramo del Aiolo per do espurgo dal - Porto , per 1’ 
Recensione della Lanterna , per la rifazione delle Banchi- 
ne t è per qualche altro bisogno inerente al Porto, ha 


Digitized by Google 


35 

una particolare assegnazione . Mon essendo attuai mente 
opportuno il tempo per lo riattamento delle Batielìifré , 
trovasi questo ramo qualche avanzo , di cui per ora non 
pq6 farsi alcun uso, quindi per non lasciare oìsrosè lafr 
somme, e per occorrere ad un bisogno pressante qual' 
è' la costruzione della strada surriferita , prega la Depu- 
tazione V. E. a compiacersi di permettere , ebe dal ra- 
mo del Molo si faccia a cfuello delle Strade di campagna 
nn presfamo di once settecento, le quali da quest’ ultimo 
saranno puntualmente restituite ; 

Sicura la Deputazione, die 1 ’ E. V. non sarà per in- 
contrare difficoltà nell* annuire a tale sua domanda fante 
giusta, quanto confacente al publico vantaggio , si fa' le- 
cito pregarla di solleciterò al più presto le sue risoluzio- 
ni ài proposito , onde darsi subito principio ad ìm lavo<- 
ro cotanto» interessante . 

Col solito ossequio ci rassegniamo Palermo primo 
Kov. i 8 i 5 . Devmi obi. serv. 

JLi Deputali delle Strade Principe di Aci Prefetto 

Principe di Torrebruna De- 
putato Amministradorc 
Carlo Rao Deputato 
Gennaro Pensabene Bep. 
Carlo Rao per Bartolomeo 
,.i hl> loo ' - ©ndes Deputato 

All’ Ecfchio Secato di «desta Capitale. 

... • . /«' uc) • 

Bissò 1 aibtdfft “ni 1 Sfàtti’àril'Lg ‘ • *' ; 

, 12 )Ibb Oi\t& l li • V . i ,• kl ,n- 

, « , ^ . L » 

Scemò Sig. “ Avendo preso ftt 1 eeniKfemtOnc ifc- 
Consiglio ùn ricorso dell’ artista D. Valerio Villareale , e 
la rappresentanza di V. E. de’ 17. Settembre pi p. coll* 
acchiusa del Vicario Capitolate di Palermo ha ' decretato 
come appresso s II Consiglio insistendo sù quanto Hà 
risoluto, in riguardo al basso rilievo dell’ artista D. Vale- 
rio Villareale decreta di rescrivere al Senato, che eseguisci 
- 1 . >'••• • H ■ '£> «T U •!.« .w t ..y> ;u| " 




i passati decreti , e due cominci serci^nlfrò riferito ■ # -fa-fé; 
le .necessarie .liberante al stiletto di Villareale . Partecipa 
ciò' il Consiglio a E. per la iua eseèirtSiòhe , mentre 



, Il Mirsè 1 dèlie* Fa Vare 

, Diparte dell’ Eccmo Senato fu previsto' -, che' si ri-- 
metta all’ Illre Senatore A rum. per spedire 1 * +e - polizze . 
convenienti , . , n0j 

v /^cèm<F Senato ^' v Fa'rtéctpa il Consiglio 1 '* VriE. il 
Bgpajite decreto fatto dal medeirnao nella séàufer-dt feree - 
' — - Ahp avesse la Compiace Oza di daVgli' iòltV'Orfà' ése*- 
ài sua parte , ;1, ( sir.li.-rjq Ofinisi ov 

. Il -Consiglio decreta , che il basso rilievo i* mat-i 
>» jpo da. esegaim dal Signor Villafeale secdtidoi préce- 
denti stabilimenti, abbia le mistìró, éhe Saranno «ecre- ' 
» fate dal Senato di accordo col 'sudè\to Artista, seufachè 
>» sì variasse la «noci «terrotata «—•. ’ J ' jf l oidxiiao ih yjt 


se, 

r ^M 5T* 
cuzione 

ti 



n , Marchese , dèllé EWvat-o 

. A à4. NóV. |8Ì5: ,; . U o*ea-fcj?o Joq; ru?sl ,* 

Da parte dell* Èctinio ASfenìitd Pai. ; ’ , fit M pVòvisto , che 


Spagna 
Dii-, ohlig. serv. «ilsdss » 



'\j. c. f tr'4 ■ >h > 3 oJ: -mi JUtfCOU 

L ,,£I?no “ svcjjrf ahnoaes a i no;i «Jsì.b 

'-fvtap i dsup V.'dian i . -Jb d* 


o/n eoa ì>!it 


/isop 

. - i)f«up oi elf n ,?.*? fs jtfó?;/, 


ir /b r.U^/29 1 ’}$!.[ j.o '? 
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*<r m**-< tirimi, 

•s.;> >l!>.<I «[{.‘«fclIiY ih /: : , ai , N 

? "ii >1/ iUifìpreienl&rìfiQ tlel Maestra Rquonale, 




% 

filoso ìJeafceq ; t 
^impasa-m ol 
;i?ao 3 Vi '61 j 

lìcc/no ^y^oMigcv^^^fiiialmcnli; prese niatpim 
contratto ’’ 1 *~ ' 1 rj i- • • % -- 

2 . a Barrile _ ^ ^ 

e nell’ atto isiesso un’ altro contrai,^ di .caiqbip di 

ti 5fr>vtli al 


to di del dazio Addizionale d! tt * 

rrile >ql pedina, di D. Antonino Lope$ , 


K7- 


OD7 

.per 


ut», cbe questi ,. sbordò gJJ; Et Y .coi) invU 
JQO. da ritenersele .siili* gabella di.t^so. dazio ,, 

Dalla lettura del px*imo ravviso, che 1’ Arrendala 
rio* Lop<?» co tac obbligato prestar», idonea plegeria peli. 

a5si«M^zioBe,,deir.arsendaffLqnto » e {dal, secondo mi 'avve- 

J: X Zìi- ,i:..l.Ì:T;" r i! Zh' > àllSfi&V-- 


restan- 



t*** «W .•h«# s 4àoWiw^»^ jp^» w 

do tenuto prestare per onn 2000 / solamente veriil eiduH 
prime di spirare la gabella », 

Per Io eseguimento del eontr&tto di gabelli dovrà 
riscuotersi 1».. plegeria a norma di come si prescrive dai ' 
capitali deHgi^iftà» *è n|i potrei far carico dei secondo ’ 
atto di 
scendo , 
pagamento, 

to nel secondo contratta descritto assicuri intieramente 
le gabella . ^ 

SqnO a,p^cgarlni.di ordì uà re , che tale disobli gazi one 
si facci per espresso ordine dell' E, V, al mio officio di- 
retto i per , ^stendersi Iq pprrispondente scrittura per la 
contabilità.. 3{ { 0 «»oo«*b i- 

Vi è. poi un. »Jjtro. qbligg di D. Francesco Sgroppo' 
arrendatario del dazio di tt. 6. a salma su lp fari uè , e 
per cautela di questo estaglio si è recuperato Un tengo in 
mio potere onj 4ooo. del Bne D. Domenico Albamonte, 
quale cautela non è a seconda prescrive il contratto di 
gabella , i sensi , co’ quali è questo devo concepito , non 
assicurano al Magistrato questo arrendamelo , ma siccome 
1’ obligo di depositare 1’ estaglio- di gabella è similmen* 
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te di i5. in i5. gai anticipatamente, così è ehe potrà P 
È. V. ordinare, se altriménti rioni giudica, di restituirsi tal 
devo obligando par© prima Sgroppo di prestare un’ ido- 
nea pleggefià nella somma di orij Xioo. restando fidejusso- 
re il* detto Bue Albamonte , con qual somma sono a mio 
credere as 9 Ìcnr»tr' '^l*1tttèfresSì del Comune nel caso di ar- 
rendarsi tal daaio prò minori tateresse-, • -r r :• • t .• 

Fo riflettere in -ultimo all’ E. V'. che il Monastero 
dà Caterina nel Casserà , « la Gotigregbrioue dell’ Ora- 
torio dell’ divella tengono i Ceritimolr, peit li quali ri* 
guardo a?M tt. sa. a salma ne godono la ina ne ligi a j "noti 
cosi però per il da«io -del tt 4 6*i per essere un peso nuo- 
vamente imposto, per cui potrebbe^’ EtóV-.i ordinare di 
farai lo stras«tlO eoa détte, Opfere, le -quali non sono certa- 
mente esenti dal pagamento delio -stesso i 1; .v-'* u 
Previde 1’ E. V. nel contratto , che questo nnovoj da- 
zio secondo la volontà del Parlamento non stava sogget- 
to a franchia veruna , so ne riserbò per patto espres» 
so la facoltà di riscuotere il dritto sul consumò ; Or noi» 
essedosi fin’ ora da questo Magistrato convenuto strasa t lo , 
ne’ messosi in percezione di tal cespite , prevengo 1’ E. Vi 1 
di emanare gli analoghi provvedimenti . per riscuotere il 
riferito dritto come sopra riserbalo unitamente cogli ' ar- 
retrati , fatta pria la giustificazione dell’ effettivo consumo, 
che fanno queste -due Open* ^Questo è quanto » e; Oggi 
•li idi. Novembre -l 8 1 5, non il ,-j.c Ì 2 »e v 

Div^ oblig. servo • *' 
Vincenzo Texejra Mro R «®, 

• . IV.DDIf-ijK Ui -I"-rilV J_-v .KvVs »*/•» 

t*J- M d .[• (3 £• ot*C :iiv . . 0 1 - 

■o it>. •> . •' mo! ■ f i . yr, : Ì}i:u j.' i . <«•-• • 

■e. -di » • 1 1 : ’*■ , r • ,, «»•» ♦» »o ‘I . i ; . e.< ,<;•«. H 

il» r> : - ■* audab tasse m?q «v ncn , ls 

-ssbe ir-, •; : 1 «"• • . » .■j-j ■ , ih., it i / j :.i 

\ j, -.i .. * ■“£■ s'[ f. . ; - 
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t ajMii * i j e;. , a,j£iflfc2*qk.JiiB 2i m et h$0r 
fi.» - & E' ìK / fO /#'«!?) ’ «/&> «otcÀìiiio ■ V 5f 

-oK r ’jn/ 3>i.'j.q :ó c.oo'^C 1 mm-O .'-'ly; obnejildo ovsl 
. n f, i -alii H M:.0 G i dJ i D i z ì À 3Bt' 1.0 .■/.'ila gji - 

},j,* „ r. *■>»'» Ifui * ut t* , e. .vjii'od? n Si.J oiì Ji» li * t 

*. : ,r y ; ,> 9 » i . • . ^ 

gubelloto- del cAFJSEtxiia' oiq ■ (gì uì ilare ; 

... .■ i.«i J; v/ J 'li». *.*:'!< :!U- !.. ; tV| ì j. u ; • t > J 

L' A cren datario del dazio delta- del Cafisello sei pre- 
testo delle comtpenae ,>che pretende dadi’ Ecemo Senato 
per l’ assorta mancanza della pubblicazione del Bando q 
della consegna de 1 Cassoni si Uditene delle ingenti somme 
dovute per la /causa *udett*yj ìj^ U ] < ji.»nq<iù *Iìimui- 
■ - Questa circostanza ha obbligato- il Senatore dulie 1 iti . -h 
chiedere dal Tribunale , -ohe fatto ih conto delle scrinine 
pervenute in potere dell’ Arrenda tarso per tdttn miei tem- 
po , a cui non- si può estendere la contesa ^-1’ obbligasse 
all’ effettivo pagamento di :tuÌU> ciò, inciti risulterà Certo, 
e liquido debitore Jdb’ affare A stato commesso ai Oausi- 
dico D. B. Camillo Gallo pei* disporre il oonveniente- 
piano ojrist'j'i ] , jttfp-js U'J tu vi». • 1 >iit 

li sistema- di accordar superccssorie a’ debitori dell* 
opere umtumi* trote sarà analogo alla giustizia , esso però ; 
■è so gj^tto amili*? dirmi ) H die se dee richiamare la vi- 
gilanza del legislatore , dee per ora metterei Magistrati 
nella massima sollecitudine di non permettere , ohe si a- 
busi della} doso equità .. 

. -nsrsT oxn#wùV 

•Rii'- CESSIONI SULL’ ATJTOflUA’ MUNICIPALE . 

» 

Non -essendo la civile Società , che un aggregato di 
Società subordinate, e tra loro somiglievoli , quali sono 
le famiglie , le «Città , le Pro«vincie , i Regni , ed in fine 
gl’ Imperi , non vi può esser dubbio, che ciascuno di que- 
sti corpi subordinati , in proporzione della loro grandez- 
za ed importanza , debbono avere parte di quegli stessi 
mezzi co’ quali il tutto si governa 
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» 1 ^jé&dl * «Lé l le lég# al <padfe d? fatei^ia^aà»* &**• 
st^f ólfe 1 «litoffta • aJtlribuiscoti'o’ per governarla , là dovè taci- 
le aiifiithe «azioni irgli godeva di una autorità più estesa 
di «patella 1 del-' Monarca su i sudditi .• ’* * * • ’ ^ * ' 1 M 1 » 

» C(ì # i« il mèn te le Città ita iiual si sìa epoca , è presso 
quarlunquè naziohehnnno gomito de’qwù insigni dritti per 
governarsi , e la Magistratura Municipale è stata rivestita 
«lei più esteso potere, ‘ ' ■ 5 ' ■’ {: * 1 

• Se questa verità ha luogò’ per ciascuna Città indiSiih - 
tamentc , dee maggiormente riconoscersi necessaria per 
una Capitate , imperciocché il Magistrato , che dee veglia- 
re all’ interesse della prima popolazione del Regno , dee 

• per necessità godere maggiori onori 1 ,' è prerogative di 
quelli degli altri Comuni, non solo per lo decorò col 
■quale dovrebbe esso distinguersi, ma princtpalihenté per- 
chè la importanza , e nvolliplicità delle sue incumbenze , 
il numero , e« la gravezza degli obblighi, ohe dèe adempi- 
re, non potranno giammai convenevolmente disimpegnarsi, 
senza quella autorità , che rendendolo ih cèrto modo ìn- 
dipendente , lascia al suo arbìtrio i mezzi , onde portare a 

' fine i suoi doverosi disimpegni. >! 

E’ cosa inutile il riepilogare a questo luogo gli ono- 
ri , le faculià , le prerogative , 0 le giurisdizioni dellq 
quali l’ Eccmo Senato di Palermo godea prima del 1812. 
i ‘ Fin da quando i Romàni tìonobbèro u 'ir prègio di 
questa Città la insignirono del Pretore è dPaTtri privile- 
gi , essi continuarono per tutta l’ epoca dell’ Impero Bi- 
zantino .ì sotto gli Arabi fu lo stesso Governo degli fi- 
miri , che indossò le cure della Municipalità : dal princi- 
pio della nostra Monarchia sino a noi ciascuno de' Re 
nostri signori li è mostrato sollecito di accrescere di nuo- 
vi privilegi , e giurisdizioni il Magistrato rapprcsentanlè 
questo gran Comune/ - * • '■ ' '■ *' 1 1 1 •' v 

Un colpo- improvviso nelle inaspettate novità del 1812 
ridusse tutti i Magistrati Municipali del Jlegno all' essere 
di privati, e coloro che sedettero nel Parlamento cessa- 
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attenzione fef*ro alUtftartici^i^ Ca- 

pitale, ed al suo.^iMto 

Jc «pas^ «Ielle Hguaglwuti; bqvì.^ ^ làf,4loi{e ui*# cùpftrien- 
z a inconcussa , ed un s^ebw ipy^lsp^Of £ j pi$ fl lIL quladir 
ci . secoli lia sempre attribuito’ «Ha 'CiU4 ^., P ) |Ìprmo , 
"ed alla sua municipalità ..deÌ.|viviJegju r ,;e -^e’- drìl&,$'ah- 
gol a ri . •', ♦'lÉfjisfinuM *j 9 , r r>'. 

Sarebbe una stoltezza il credere,, che indistintamente 
tutte le antiche istituzioni fossero siate- viziose quasiché 
nessuno degli infiniti uomini, che concorsero alla formai 
zionc delle nostre* antiche.' leggio fosse stato prudente , ac» 

corio , istfpUp ^ ,f^sg^e. :} ^ r mmd<b% 

ma la libidine, di, tutto, innèyàv^j^iMhafttfKi passione vp^ 
m C nt «ìo9Ó0»eorh4tR ellje. «Qft 'g^/^tMpla «H«i> fCOt*l4i^ 
se come #$reyes?e dovuto slainliret una nuota se*ie<J»,(4i 
uomini «i,i -l l i: 1 ,' * jfi <:t ;} . (tri al >il'» 

Se 1’ decina Senato , e Pretore di Palermo era alati» » 
dalle apli^ie*, foggi distinto sopra tutti quelli <leV Comuni 
del Regno eoo prerogative , e giuristi^ zioe i , ciò y*era un 
segno allibirle -dei)» esistenza delle più forti ragióni per 
innalzare la Municipalità della, Dominante sopra il co- 
mune livello • - 7 * ? >r j n s yir , Hi;j/sÌT- 1* a!*ìr < ** * ■ 

L'Amministrazione dell’ Eccmo Senato è?di una-jm- 
mensa mole, tanto considerata?' in ; se stessa, che in rappor- 
to* • Questa gran m achilia 

pesante ,qa s^, ^essa ha qdtLis$>gno : di una forza moiri- 
ce pcfr s&juirp^l fy^efrso» g rjqt|«sfa«.for|ia motrice ?«od 9 %- 
sleva nelle giurisdizioni , onde efa rivestito questo Ma- 
gistrato Municipale , esso non solo non si védea di- 
stratto dinnaazi aliene .-autorità , ma servendosi della sua 
stessa foi’za rimuoveva gli' ostacoli , che poteatm opporre 
PfJff.jfue operazioni . 1 ; ••*<.«* [ ■•> • rn ty 

. Oggi però non è più così . I Magistrati ordinar) spres- 
so,i quali è obbligato 1* Eccmo Senato a contenderle so- 
no così sopraccarichi di affari ■ , quanto è incredibile H 
ritardo che soffre 1’ amministrazione municipale , i . rersn- 
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dosi debitóri di questo pubblioo non debbono > che otte- 
ner» una supercessoria , per, non pagare più nè le somme 
illiquide nè le liquide , nè le incerte nè le corte , dap- 
poiché la nostra ritualità ancora vigente profittando del- 
la moltiplichi dèlie cure- de’ Magistrati ordinar) sà tergi- 
versare sino all' infinito lo adempimento de* dubitali . 

Un inconveniente di tal natura r dì molto scandalo , 
e di obbrobrio è- quello che si verifica a riguardo della 
Diputazionc delle Strade , eh’ è una parte dell’ Autorità 
Municipale . Ciascuna partila di dazio ». che si esige su 
le- carrozze*» o su*i fondi e case limitrofe dee essere im- 
pedita da una supercessoria , e remorata dal deposito dal- 
la quinti e na dalle opposizioni , dall* articolo rejettivo , dalla 
riconvenzione ■ Ciascuna di queste tergiversazioni consu- 
ma de’ mesi» di tempo; intanto le Strade vanno in rovi- 
na, il pubblico strepila, e i Deputati si arrabbiano di 
dispetto ... no-\ \ 

Eccoci la necessità che il Senato- e sue Opere ripi- 
gli no -una- gran parte di quelle giurisdizioni, «he prima ave- 
vano .iiUna falsa idea della Costituzione ’jfeee credere eh’' 
esse erano cessate -, la Co6titutiane nr.icaméntc coSnsiste nel- 
la Divisione , ed equilibrio > de' tre poteri èd in tutto ciò 
che pi ha un rapporto necessario , non dee chiamarsi Co- 
stituzione tuttociò indistiotaurentè che si trova nel lavo- 
ro del iniziamento- del non- si violerà certamente 

la Costituzione se il Senato ripiglierà , oou 1’ assistenza 
deila legittima potestà-* le- sue. antiche giÙrisdizioni , che 
non si oppongono veramente alla. Costituzione . 

, t^uale ripugnanza potè» provarsi se’l’ Eccmo Senato 
delia Capitale, che può essere .composto degli uomini i più 
insigni , illuminati » ed indipendenti , ha tuttora la più 
gelosa parte della Magistrasura, eh’ è quella appunto del- 
la Suprema MUtoeitù nella pubblica Salute ? 

In tal maniera questa gran macchina si rimetterà nel 
sfto naturale equilibrio e poste che sera io movimento-», 
peoseguinì febee inerte il su» corso . 
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r VOCE DEE CONTADO JN rAEERta* 

' • ’ ’ ,i- J ^ .-t , #f » . » 

■ ■ Officio del Governador di Livorno * * v< 

1 ■ ■ i • • •• • . > >• - • . • i 

** f ac ^» Consulta di Roma ipì ha scritto lotterà i* 
Jjta de i4 d, questo mese, dalla quale apparisce, che 
Mous.gnor Delegato Apostolico di Ancona con Dispacci* 
T, M J - i Corrcn ‘ e , ha partecipato alla sacra Concita, 
lel ,r a 5H Delegato di Fermo gh ha rimesso una 

del di o! l ‘?^ U i ,Xe San,UrÌa di Giulia "ova in data 
pin^Di «corso, con cui mi significa, che nél 

£° r ‘° * I alermo >^ «* di Corfù si é sviluppata 

a pesi». .... ■ .. , i. „ , 

che «n«n° n H ?CT i Ò ragi ° ai Ti r° rta te in detta lettera, 

che sono aite ad escludere questa allarmante notizia. 

c v t t° Wl ™* J «° ac ?testo rispettabile Magistrato di 

Sl com P lacc, * di darmi le notirie le più 

dalla sua corri^* 10 ! Un J ,< ? >tante argomento ,-che attendo 
corrispondenza m un oggetto di tanta -impor- 

a *““ i<me r**" '* ,« m , 

Livorno «&. Ottobre »8i5. Dh. abbi. serv. 

Il Console di Stato 
Governadore di ' Livorni 
1 **• Spannocchi . > • *' r. 

f * 
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Reai Biglietto alla Suprema Dìputazione . 


'I 2 d 




Scemo Sig. • Essendo arrivata 1’ annessa lettera del 
‘vibeconsole dii Livorno col rapporto, della voce precorsa 
di esserti manifestata la peste non so}o_ in Corfù, ed al- 
tre Isole, ma anche in. Sicilia M ,e.,uponinatamente in Pa- 
lermo; Io di Sovrano comando la passo a inani di V.E. 
affinchè formi subito un attestato nelle regole , munito 
dalle firme corrispondenti , e lo rimetta in questa Reai 
Segreteria di Stato , e dell’ Interno di mio. carico ad og- 
getto di potersi comunicare a tutte le Piazze di commer- 
cio , e smentire la falsa voce , che si d sparso- . Palazzo 7 
Novembre i8r5i “fi, Eccmo Sig- r -1 II Dina di Gualtie- 
ri' -H AI Senato, e Suprema Deputazione di Salute . 


Le tleru del Viceconsole di Livorni. 

' ■ • • . < - , 

Eccellenza — • La sacra Consulta ha informato que- 
sto dipartimento di Sanità,-.' che. >per Rapporto del Dele- 
gaio Apostolico di Ancona , - quale, pure si rescrisse ad 
altri Rapporti , si era saputo, che non solo in Corfù ed 
altre Isole, ma ben’ ancora in Sicilia , e’ nominativamen- 
te in Palermo si era manifestata la peste . 

Quel ano tizia di fronte- avai-ji riflessi ,e riscontri, in- 
verosimile a sentimento delle f tèssa- #aqra. Concila ha im- 
pegnato questo Governo a : p.neqdèt^i.V^: coqtcgqo di cau- 
tela uguale a quello adottato negli;, Stati Romani , sotto- 
ponendo a quarantina tutte 1 ® precedenze di delti luoghi. 

Quantunque persuaso , che quest’ Amministrazioni; 
Sanitaria ricercherà nelle regolari, sue corrispondenze con 
le Amministrazioni locali gli -opportuni : sqbUrimenU , 
r pure ho creduto bene passarne Ad stesso, 1 ’ avviso, all’ E. 

*'V. affinchè , non sussistendo, come mi giova , spedare il 
supposto , possino anticiparsi quelle dilucidazioni, che ser. 
fono a tranquillizzare gli animi , ed a rimuovere quegl’’ 
impedimenti di libera comunicazione , che ridondano' 
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sempre in ristagno del Commercio , ed in danno dei. fifa*-, 
rionali • '' ' ìì'.ì « ^>4^..,. t aiA 

Nell’ adempire questa parte di mio dovere ho 1’ o» 
noro di dichiararmi còn il più profondo rispettoso osse- 
quio— Di V. E. — ■ Livorno 20 . Ottobre *Bi5. r< Sig. 
Duca Gualtieri Sec. di" Stato , Ministro dell’ Interno , in- 
caricato del Minrsteito'di Affari Esteri Palermo Umil. 
dev. obb serv. — D. Gaspare Disperati R. Console. 


/ jflCestato della Suprema Deputazione . 

u ) 9S. r S . ; ■ . r 

•\fc.h4 


f «rH-q-, 


•? ; 


t ?J\,/ 


Ver via di una carta ufficiali del 1 Consigliere *,o go- 
vernatore' di Livorno Sig. Spannocchi, e del Regio Con- 
sole di S; M. ivi residente Sig. Disperati i pervenuto -a 
notizia di questo Supremo General Magistrato , che , forse 
per un equivoco di uguaglianza di nomi , siasi sparsa vo- 
ce di essersi iA questa Isola di Sicilia , e nominativamen- 
te nel Porto f Hi fr PàlermO’ sviluppata la peste . , 

*\ 0*' fcohsidtud^db' ‘questo Supremo Magistrato, che 
ima tale falsa i ed allarmante voce potrebbe recare sommo 
pregiudizio al commercio di questo Regno , ove non fosse 
opportunamente smentitolo equivoco , ha determinato 
mauifestare a tutte le popolazioni di questo Regno , ed 
a tutti li Magistrali 1 -,' ^commissioni Sanitarie dell’Estera 
Nazioni ^ chè'^itf^futtq»^! R^gnof di Sicilia , e precisamente 
in qiiesià 'Capitale di . Palerete sàfgede la più perfetta sa- 
nità , assidorando tl -Supremò Magistrato di essere la su- 
detta voce falsa , e priva di ogni appoggio . 

A cosi importante oggetto si affretta questo Supremo 
Magistrato di diffondere il presente Manifesto per norma 
di tutte le Autorità Sanitarie, sì di questo Pveguo , che 
dell' Estere Nazioni ,■ c per assicurare le vedute com- 
merciali:; v ; . - 1 } > ■; 


,.r 
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. ■Dai Magistrate Supino di Sanità v’Palemo li 8.ìfo- 
vembre i8i5r-j .» > ( " * v » >■■/•.. s '•■ •;> 

•“;» • . ,V :, j ■ * <S , .... • * ' 

-Principe di "Aci Pretore Presidente 

! .- . t t ; *vr> • .. r< j. • 

Mareliese*AmorosiSe».Pip, Duca di Belmurgo Dip.Ex- 
« R .1 Pretore 

D. D. Gaetano Carrubba Pietro Saverio Marlines Pip. 

Sen. Pip. ’ Ex-Prètore 

P. Baldassarc la Lumia Sen. Arcidiacono : D. Salesio Leo- 
>*Dip. > ne Dip, 

D. P. Cesare Gioachino San- D. P. Raffaele Pe Benedet- 
, filippo Sen. Dip. " to Dip. 1 

-Marclittie Gallodoro Sen. P. D. Gioachino la Barbe- 
-Pip. * ' . i ra Pip. 

- .i ; > vJ. • . Principe k di Caropofranco 

. . Dip. 

( i- > i /. J di Cav. D. Gaspare Palermo 

-.ii * o:*;i ; ; . Y. Pip- . .. # • 

» u .. ! Cav. P. Pomenico Pape Pip. 

j • À . li - :i Cav. Maresciallo Staiti Dip. 

v K Cav« P. Carlo Rao Pip. 

^ • i , 4 * -.u ,i 

Principe di Gangi Riputato Maestro Notare . 

dilettato de' Consoli . , 

Noi sottoscritti Consoli , ed Agenti delle Esteri Na- 
zioni essendo stati informati della notizia pervenuta da 
•Livorno di essersi -sparsa s voce sullo sviluppo del conteg- 
gio in questa Isola di Sicilia , e nominativamente nel Ppr- 
to di Palermo , ci facciamo un dovere di manifestare a 
tutte le Autorità Consolari delle rispettive Nazioni, ebe 
'in «questo Reguo di 'Sicilia» e precisamente in questa 
Capitale di Palermo si gode la più perfetta sanità » e da 
.predetta voce essere del tutto falsa . A questo aggètto 
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abbiamo fatto il presente attestato munito delle nostre 
firme-^er assicurazione della verità, e non altrimenti . 
Dato oggi in Palermo li 8. Novembre i8i5. 

... «r,*'.- :• l'-t ih >•< 

Sigillo dell' Armi Francesi te Consul de Trance 

vi"y*{' y i tj> 11. Marsson. ^ 

Dell' Armi Spagnìiolè Estevan Bozzo Consul d’ 

•» • K spana 

Deir Armi Britanniche Gius. Watsb. Vie. Consul. 

'/•i/ Britannico-' ' 

Dell' Armi Portoghesi Francisco Gulì Consul Ge- 

. ,.U *>i -•* ’i ’ì neral de Nacon- Portughez* 
Deir Armi Sarde ■>> Diego Fedele Abalet Con*., 

.iu.d i» ì -.ri / ir di S. R. M. il Re di Sar- 
degna 

Dell' Armi Austriache' Ì1 Bne di Novatzky Con. 

Gen. d’ Austria 

Dell' Arini Busse " Francesso Belli Vice Cons. 

» per S. M. l’Imperatore di 

• ■ i * fi,*! tom «rito 1 .' M. >< tutte le Russie 
Dell' Arrttl^ Americane ' i Abraham Gibbs American 

• 'i ot/f oh . if Consul 

Deli' Armi Ottomane ,, e II Barone Gensardi Con- 
dell* Armi- Settinstdari ■' sole Ottomano , e Cousol©! 

Gen. Settinsulare . 

. . il; 'Si, i' '•*••• ; , 

Circolare alle quattro' Deputazioni . 

•< T ‘.di d i:>>. i-.t- bri . iicv <■'' i« : 

• r- > -, i, \ ( t a 1 1 t A. m Novembre i8i5. . - 

- ‘ -.h n»]:’ ; 'i -a oilw •>; •. ' * •• • -• 

Pervenne * onesto Magistrato Supremo di Sanità un* 
officiai carta del Consigliere i e Governadore di Livorno io- 
data de’ là. del caduto Ottobre , in cui manifestava di es- 
sersi sparsa voce , che nel canale di Corfù , e nel Porto 
di Palermo erasi sviluppata la peste . La R. Segreteria 
dell’ Intano con Dispaccio de’ 7. corrente rimise anco-'; 
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ra a questo Magistrato tm Ufficio del Viceconsole resìden- 
-te nella dotta di Livorno-, in cui si confermava quanto 
avea significalo , il Consigliere , c Governadore sudelto . 

Conobbe questo Magistrato Supremo, che una tal vo- 
ce propagandosi, non poco avrebbe potuto recare pregiu- 
dizio al commercio di quest’isola , rilevando il medesi- 
mo Magistrato , cbe una tal vóce si fosse sparsa per 
un semplice equivoco di •somiglianza di denominazio- 
ne tra Porto Palermo 'es'stente uel Levante con il 
Porto di Palermo Capitale dtd Regno di Sicilia , ha for- 
mato de’ manifesti , « certificati in -islampa , onde as- 
sicurarsi a tutte le Diputaikmi e commissioni Sanitarie 
dell’ Estere Nozioni , cbe falsa è stata ; una tal voce ,*-e 
che nella Sicilia si gode la più perfetta salute . 

A tale oggetto acchiuse in questa rimette a V. S. 
Ulma N. io. consimili degl’ uni , e degli altri , per far- 
li pervenire alti Consoli , -e Viceconsoli delle Nazioni 
Estere in cotesla residenti , e le incarica di consegnarne 
ancora a -qualche Capitano di Legno , cbe da cotesta par- 
tirà per portarsi fuori regno : e quindi l’ordina , cbe in vi- 
sta ai tali rapporti si esegua il più rigoroso sfratto per 
le procedenze dell* Isole Ionie , ed Albania. 

Convenendo ancora per il maggiore accerto dalla Sa- 
lute pubblica , che questo Magistrato Supremo venghi 
prontamente -informato dell’ arrivo nei porti di questo Re- 
gno di tutti i Legni di qualunqne procedenza , e delle 
particolari notizie , cbe possano dai naviganti ricavarsi in 
riguardo alla Salute de’ Paesi Esteri, le ordina con la pre- 
sente per mezzo mio di rimetterne un rapporto di setti- 
mana , in -settimana, senza attrassarlo sino a nuove risolu- 
zioni, se provar non vorranno 1’ indignazione di questo 
Magistrato . 
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Dispaccio Reale . A 

.<'/ t U.i v e fi 

'■' n Eterno Sigi"'** ©alla Rupprescntaizà cK-V: E.Mde*' 
G. dell’ andante mese' S. M. resta iotesa della* 'priora - 
che Ella si' è data di assicurare il Governatore di Livorno 
che è stata falsarla notizia al medesimo comunicata dì es- 
sersi sviluppata la peste nel Portoi di' questa Capitale, ed' 
approva quanto fta sagglameirte discosto . Vudle "ài tèmpo 
stesso, che tol suoi zelo, solleciti la esecuzione di quan- 
to è stato prescritto con altro R. Dispaccio d’ oggi alla 
Suprema Diputaziorte di Salute, nel rimetterle copia di un 
ofBcio del Viceconsole di Livorno , onde poter colla 
maeriore celerità smentire presso le Pbtènzfe Estere la 


JJULV/I1L AV | «.v«iuuMvr J'M» 'V V»|/ W H « • Mi 

sua intelligenza , e per l’adempimento ./ Palerixio 9. No- 
vembre 181 5 . *-« Eccmo Sig. -« Sig. Tenente Generale 
Principe di Aci Pretore di questa Capitale. "Il Ducaceli 
Gualtieri: 1 , *' r ‘ 
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POLIZIA SANITARIA 

» c Ni,* 1 * v J - . { * 


CAtTTÌXE PEL D1SBARCO , E PRÉBfc DE’ BARBARESCHI 

- ■ l- j . cs.j arrpMitf np <!» 
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. <1 ...... ».!i L-iu .il .r .• • 

'■A 23 Novembre 181$. * 




Resta scandalizzato questo Supremo General Magiy 
3trato di Salute delle VV. SS. Spelt. per aver contròVe- 
nuto agli ordini circolari delle leggi Sanitarie, le quali ob- 
bligano di avvisare con espresso ciò, che accade ne’ Sca- 
li , e tratti di mare , riguardante a pubblica Salute, tante 
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alia locale Deputazione della Comarca , che alla Supre- 
ma Deputazione , e quindi per questa volta si contenta 
«fella semplice ammonizione guardandosi in l’avvenire di 
«connettere la menoma oscitanza , o attrasso . 

JVon lascia poi lo stesso General Magistrato di ap- 
provare di aver messo in sicuro le Speronare sotto la 
Torre, come hanuo rapportato , ed eccita tutto lo zelo, 
e la custodia * 

In quanto poi alle operazioni Sanitarie vuole ed or- 
dina di tarsi una visita medica per tutti gli equipaggi , ed 
indi dare un circostanziato rapporto di tutti li fatti , e 
particolarmente se da’ Turchi si prese delta robha al le- 
gno visitato « 

[Riguardo poi all’ equipaggio de’ legni custoditi , que- 
sto contri la stesti sorta di contumacia, a cui sì asso g~. 
getterà, il periodo della quale si prescriverà dietro il do- 
mandato rapporto . r i t 

Finalmente per lo accerto della pubblica Salute pre- 
scrive il mentovato Supremo Magistrato , 'che sul legno vi- 
sitato si facci una giornaliera venlilazioue per mezzo del- 
li stessi contumaci sul bordo di esso legno di tutta la 
roba suscettibile, secondo prescrivono le nostre leggi, e 
ne daranno particolar rapporto . 

Di tutto poi, manderanno* di settimana in settimana 
li necessarj rapporti per disporsi dui Supremo Magistra- 
to gli ordini analoghi sull’ «scuoto . * r 

Noto — • Al Senato e Diputato Estra ordinaria .. 

>-A. 23. Novembre i8i5. 

Rapportò V. S# Illma con rimostranza de’ 9 . corren- 
te X’ assalto dato da due Barbaresche Lande nella Scala 
di Portopalo a due Barche pescarecci** Siracusane , coi» 
wer predata una dà esse, e sette individui de’ rispettivi 
t<|«ipaggi con un ragazzo , fa nel tempo stesso rilevare 
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di aver inviati de 1 Corrieri alle Università Maritime della 
Costa partecipandole il tutto , e di aver date già le pre- 
vidente per cautela della pubblica Salute. Questo Supre- 
mo Magistrato nell’ atto, che approva 1’ operato di V. $. 
Illma fa sentirle per mezzo mio di aver dato di ciò con- 
to al Governo per la Sovrana intelligenza . 

AGEVOLAZIONI SANITARIE , E COMMERCIALI . 

Girgenti — « Al Senato . 

A 5. Novembre i8i5. 

Il Supremo General Magistrato di Salute esaminato 
avendo tutte le circostanze del Brigantino Inglese nomi- 
nato S. Elisabbetta di Capitan Francesco Bunks prove- 
niente da Gibilterra ha determinato, che al mentovato le- 
gno si diano lutti i soccorsi necessarj per proseguire il 
suo viaggio , onde andare a compire la stabilita cohlu- 
macia ne’ luoghi destinati dal Supremo Magistrato : Sia 
ciò per di lei intelligenza ed esecuzione. 

Licata — < Al Senato . 

A 7 Novembre i8i5. 

Ila ricorso a questo Supremo General Magistrato di 
Salute cotesto D. D. Filippo Neri Linares , facendo pre- 
sente , che trovandosi in circostanza di attendere da Mal- 
ta saìm. mille di frumento, per immetterli in detta Lica- 
ta , ha domandato di poterle discaricare in contumacia . 

Il Supremo Magistrato incaricandosi dello esposto , 
viene per mezzo mio in permettere alle Barche proceden- 
ti da Malta col carico delle salm. looo. frumento di di- 
sbarcarsi in contumacia previe le cautele tutte di Salute 
dalle leggi prescritte . 
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Licata — Al Senato 

A 3o. Novembre i8i5. 

Alle vive istanze del Viceconsole Britlannico lia ra- 
gion di dolersi questa Suprema General Riputazione di 
Salute die siasi negata la prallica al legno di Padron 
Paolo Gregli procedente da Gialla, polendo ben risponde- 
re il Viceconsole per le spese ili contumacie! , e di quel- 
le ancora della Patente , che in forza delle Circolari non 
' polea spedirsi senza 1’ intelligenza del Viceconsole , e 
quindi nell’ atto, che duolesi questa Suprema Riputazione 
di un tal procedere contrario ad ogni buona legge , mol- 
toppiù che trattavasi di genie naufraga , che merita ogni 
pronto soccorso : Ordina per mezzo mio che molta in 
prallica subito i] legno di cui si tratta , e elio consegni 
la Patente al Padron di esso legno , ed in quanto alle 
spese , rimetterà la nota , previa la parola del Viceconso- 
le di approntarle ad ogni mandato di questa Suprema 
Deputazione per tassarsi in questa Cancelleria . 

incompatibilità 1 di cariche sanitàrie, e consolari. 

Lipari Al Municipale A 9 Nov. 18 15 . 

I 

E' alla cognizione di questo Supremo Generale Ma- 
gistrato di Salute , eh’ esercita in codesta il D. D. Anto- 
nino Policastro la carica di Console, Agente, e Procura- 
dorè Austriaco , incombenze totalmente opposte ed in- 
competenti , giusta le leggi di Sanità , alle cariche di Con- 
sultore © Custode , eh 1 egli dovrebbe renunciare in for- 
za di esse leggi : Quindi ordina per mezzo mio il Su- 
premo Magistrato, che siccome succede di rado, che ap- 
prodino costà de 1 Legni Austriaci , prosiegua il Policastro 
in esse cariche , ma occorrendo che venghino in codesta 
Legni Austriaci , in tale caso , egli si astenghi il Polica- 
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stro di «lare il menomo sentimento qual Consultore in 
reputazione, di funzionare qual Custode per tutte le emer- 
genze di essi legni Austriaci , esercitando in tali occor- 
renze le funzioni di Consultore , e Custode per detti le- 
gni , gli altri Consultori , e gli altri Custodi per cosi evi- 
tarsi il sospetto della parzialità , che potrebbe avere per 
essi il Policastro . 

DISCARICA is COSTXIMACIA . 

Trapani ~ Al Senato , e Dipntnzione 

A 14. Novembre 18 15. 

Ila esposto a questo Magistrato Supremo di Salute 
Padron Gio: Battista Burgarelio di cotesta , che arrivato 
il giorno 11. corrente nel Porto di cotesta con suo Scia- 
beccotto procedente da Tunis con fede di Sanità iimpia 
di quel Console Generale, e con carico di frumenti, fu am- 
messo dopo la visita di Salute alla contumacia di giorni 
ai. che sta felicemente purgando . Frattanto avendo il det- 
to Padrone esaminato il frumento l’ha trovato notabilmente 
riscaldato , ed ha implorato da questa Suprema il permesso 
di poterlo scendere in contumacia . 

Or considerando questo Supremo Magistrato , clic in 
cotesto Porto esiste un luogo di Lazzaretto adatto per ta- 
le funzione, ed un corpo di Deputazione , viene per mez- 
zo mio a permettere , che con tutte le necessarie precau- 
zioni di Sanità si possa scendere ìa contumacia, il men- 
tovato grano . . 
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M-Jr Farinai, Pastai, e Fornai doboche I* Eéctao Senfato 
tece gli scandagli rispettivi , ed i diversi campioni per 
^corne dovevano farsi le paste,' e pane dalli ili. a lli5i. 
Uttobre, ed in seguito la risoluzione del Consiglio Ci- 
nico;? per cui divenne P Eccmo Senato 1 a dare li fru- 


J«1 £ • ■ , f vioaHjjiioii* , rr ui auro gra- 

no d inferiore Qualità- ai' prezzo di on 7 n. i5..' 

■ n;° 1 ™U n °vr al ®‘ c ^ fQo Pretore del grano , che cias- 

/ ua c e ^ ae9lr “nze àvea ’giorrt.lliriénte bisogno, e so- 
d, ^ ss:i 11 ^esimo^passò ordine alla Cassa, peréhè 
* 2L*« *«<>. il còrris- 
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Digitized by Google 



3 

IV Quest^^SzfoT*' ]in| , pòsU"iTyt''Eccmtf' #V<*tyre a! 

Civicd Cordiglio esibiva un grandioso liéneiìcio, **?n van- 
taggio di questa Popolazione ? giacché dovgjga fare abbas- 
sare i prcàzi ile’ jgrain,* fe mentre iMEeemar : Senato dava 
tutto l’ abbasto de’ Frumenti alla Capitale, ad un prez- 
zo minore de’ Coacervi «innari pote- 

va egli provvedersi d’altro quantitativo di frumenti a 
prezzi, qvù mi tv. ^ b» -c o rir-sp i n m a - -so r presa i^aPretore ha 
dovuti vedere , clic- ta quanti t? Ilei frùmentf , che do- 
vevano prendere le sopradette Maestranze , veniva sem- 
pre raeno^4n,jvo|vorziane,j<iel. discalw-dei prezzo de 1 fru- 
menti, disCaló 'prodotto dall’ ariziclettà operazione . 

E’ venuto. .ancora all? sua cognizione , che pochi 
Individui facoltosi' d* Ile "sntTétftMk * Ri aestranze , cne a- 
vevano fatto delle incette di frumenti sino al prezzo di 
©07 8. 28. Salina, maTanituite soffrivano, che i prezzi 
dih issassero-, e che imemlo ai grani dql Senato altri fru- 
menti de’ m^JiorH .chotlfossefo ir* questo Regno , cerca- 
vano di stogliere il rimanente del Celo *. quandoché li 
grani, che dal Senato ricevevano, erano quelli medesimi 
. vsmsRiv,* 4 ’ 'Opificio. dello. Spasimo , Ifc di cui paste sor- 
, passano iu bontà tutte le altre delle Botteghe . <■ 

ci. .Un. frumento piu. buono, e più fruttante ri chiede - 
- va minore travaglio nell’ esecuzione di manifattuvàvnjag- 
. gior empimento, di ingai’hugliare la- pasta di seconda qua- 
lità ; Ecco dunque che a poco a poco- si ridusse lo 
smaltimento de’ grani del. Senato ad usa piccola, quan- 
tità-, ed intanto si eseguivano in qualche approssimazio- 
ne li. Campioni del Senato, mancando taluni nella qua- 
lità, altri facendo minor quantità della terza parte, che 
sarebbero stati in obbligo fare di pasta di seconda con- 
s dizione 5 ed altri facendo la prima pasta , forse eguale 
a quella del Senato, ma pessima, e poca la-seconda qualità.. 

Ei, Foruaj quasi tatti hanno< adempita, la di loro 
n ., .obi&ajziqne circa alla qualità, e peso dei pane, ma noa 
• bau lascialo ancora in qualche parte di prendel-e minor 
quantità di frumenti, di quelli presi nella prima giornata , 
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Li Favìo^j, che so»o quelli , jclie provvedono dir la» 
rm<v . li’pìCcioli nomi, che panizzano il cosi detto, Pa- 
ri- di Casa, - hanno seguito dà più vicino gli andamenti 
de’ Pastaj . 

Or dovendosi evitare dall’Eccmo Pretore qualun- 
que m tosse ostacolo, e volendo combattere le vedute di 
pochi Uomini , li quali tutto maneggiano, perchè il lo- 
ro particolare interesse fosse vantaggiato ; ordina alle 
tre sudette Classi di Maestranza, che nel giorno 1. No-- 
vembre riferisca il loro rispettivo Console, quale quali-» 
tità di frumenti abbia di bisogno per tutti li > 5 . di 
detto Mese; sull’intelligenza, che li Fornaj riceveranno- 
gli stessi grati’, sopra- de’ quali fu fatto scandaglio il gior- 
no 3 o. Ottobre, e sebbene fosse riuscito per lo scanda- 
glio sudctto il prezzo di detti frumenti ad ony j. ai. i4* 
ed il Coacervo fatto dal Consiglio Civico ad ony 8. o is 
pur tuttavia 1 ’ Eremo Senato lo darà loro ad 0117 7. aoi 12. 
vai dire tari 10; meno del Coacervo ; agli uguali prezzi 
sarà dato ai Farina j; 

Riguardo ai Pastaj, siccome da più' giorni hanno 
fatto le stesse paste, che dovevan fare, secondo li Cam- 
pioni dclli 16. Ottobre, e siccome sono rimasti per le 
paste li stessi prezzi , potrebbero essi seguitare a prov- 
vedersi , siccome sin’ ora si son provveduti . 

Ma le paterne cure dell’ Eccmo Senato, mosse sem- 
pre ad’ agevolare qualunque Cittadino, fanno che il Se- 
nato stesso prometta ai Pastaj, che avessero bisogno de’ 
frumenti , darglieli , con che il loro Console dovesse 
farne oggi medesimo la richiesta per quindici giorni , 
ed il prezzo, che pagheranno , sarà secondo il frutto 
dello Scandaglio, che si farà esegu : re dall’ Eccmo Preto- 
re, nell’ intelligenza, che il prezzo risultasse sempre me- 
no di tari 10. per Salma del Coacervo del prezzo del- 
li Castiglioni venduti a tutti li 3 o. Ottobre . 

Li Fornaj dovranno fare ii pane, secondo le Mete 
stabilite dal Civico Consiglio ; ed ogni Fornajo , per 
ogni Salma, che pauizza deve fare onze sei, tari 18. 8, 
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dt pani di puma «Haliti, ed onj a. *6. I dì pane d» 
seconda, * norma del campione fatto eseguire dairEccma 
' i Pretore . • ‘ 

. t # ,, ‘ •» , 
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GOVERNO MUNICIPALE 

BELLA CITTA* 

© 1 ! 

PALERMO 

FOGLIO ESTB.AOB.DIN ARIO 

x8. Novembre 1 8 1 5. 

congrua, 
rappresentanza ©ell’eccmo pretore . 

JEccmo Si&.zi "Nel farmi on dovere di riferire a questo 
Eccmo Seuato un R. Dispaccio arrivatomi la sera de’ 7 . cor- 
rente, non posso tralasciare di far presente, quanto sul pro- 
posito ho prattigato sin’ ora , e quanto a mio credere sa- 
rebbe conveniènte disporsi da oggi stesso . 

11 Re nostro -Padrone , ed i nostri Concittadini ripo- 
sano per le Leggi sulla nostra Amministrazione , e Noi 
nel servire lo Stato siam quelli , che dobbiamo provve- 
dere a 'tutti . i bisogni , ed allontanare da questa Capitale 
qualsisia disastro , che porterebbe seco la carestia de’ prez- 
zi , c la mancanza de' Generi : Noi dobbiam curare, che 
il Patrimonio di questa Capitale non venga -meno , nè 
-questo ■ obligo -ci riguarda solo, perchè non fosse egli mal- 
versato nelle diverse Amministrazioni , dissipato per P 
erogazioni non -dirètte al vantaggio -del Comune , distrut- 
to , perchè .indolenti rimirassimo le trascurate esazioni, 
« l' indebite appropriazioni . Egli è un nostro dovere an- 
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co vegliare, ch<* non venisse’ men tf , cd insistere), pereti- 
quasi un perfetto equilibrio vi fosse fra gl’ introiti ed 
esiti, e perché . sieno soddisfatti i pesi d’ ogni specie , 
quando il buon’ ordini ,-c la giustizia 1 lo ridhiede . 

La pubblica opinione sventuratamente perii passato, 
nel disapprovare la forma amministrativa , ha dimostrato 
poca fiducia per gli pubblici Funzionarj . Quali orribili 
sciagure non -ha trascinato quest’ infortuni^ ? Chiunque 
r vantaggi 1 del suo governo , il ^tìo buoff nome',* ed 
onorevole vuol rendere la sua Amministrazione , le prime 
Sue mire dee dirigere , a far che la buona fede trionfi , 
ed il pubblico credito si stabilisca , e si fomenti . E come 
r E. V. potrà assicurare questo glorioso benefico risulta- 
to ? 1’ assicurerà quando adempia puntualmente tutti quei 
pagamenti , a cui è tenuto . Or siccome questo Eremo 
Senato , non avendo fé necessarie rendite , e non avendo 
capitali sufficienti a’ carichi indossatigli , sarebbe impos- 
sibilitato all’ adempimento delle sue promesse , cd al di- 
simpegno de’ suoi doveri : egli è perciò che sin dalli 3b. 
Giugno cominciai a -sollecitare il Civico Consiglio, perchè 
.si fosse applicato a formare il Piano per la Congrua : è 
giunto il mese di Settembre avanzai ad esso nna viva Rap» 
presentanza , la quale disgraziatamente non partorì verun’ 
effetto : il clic m’ indusse setto li 3o. del mese sudelto 
di pregare 1’ E. V. perchè avendo presente quanto da 
me crasi già pratlicato, avesse dato ascolto ad una terza 
mia istanza, cue andava a fargli, la quale applaudita avo- 
li unanimi dell’ E. V. fu firmata , e trasmessa al Civico 
Consiglio, dall'intiero Magistrato. Frattanto verun prov- 
vedimento si è dato sin' ora , e già siamo al giorno i3. 
Novembre . Ecco già reso irreparabile il danno cagionato 
nell’ aver fatto passare il mese di Settembre , Ottobre e 
parte di Novembre, senza che si fossero esalti quei cespi- 
ti , che avrebbero dovuto covrire gii esiti di quest’ anno , 
e livellare il Patrimonio Civico . Questo fatale andamen- 
to produttore de’ più gravi disordini , e di un' immeùse 

A 


Digitized by Google 



3 

.vuoto pel Patrimonio a causa <11 una tale trascuratezza , 
non ha anche aperto gli occhi a coloro , che . le Leggi 
hanno destinato a provvedere ai comuni bisogni . E 
come mai non conoscersi , che il prolungamento di simi-, 
li operazioni o .radicalmente inabilita,. o difficulta im- 
mensamente il riparo , giacché si .rende esso di maggior 
.peso , e talvolta anche insoffribile alla Popolazione ? Io 
domando dall’ E. V. , che nel prender parte del mio ri* 
zelo per la somma sciagura , che sovrasta a questo Comu- 
ne , voglia far conoscere al Civico Consiglio , che tutto 
-ciò, che dall’ E. V. , e da me è stato ad esso rappre- 
sentato sull'assunto della Congrua , non. può soffrire ve- 
run ritardo nelle provvidenze, che sollecita , e che i suoi 
Decreti debbono essere pronunciati immediatamente,, onde 
non contravvenire alle Leggi, e non essere causa d’ ir- 
reparabili , e forse di alte inopinate sciagure.. . 

Il R. Decreto che V. B. viene di leggere , non de- 
ve recar meraviglia, giacché il Ministro delle Finanze, 
dovendo corrispondere ai pesi, che il Parlamento 1 ’ obbli* 
ga dover sodisfare, non può fare a meno -di., ricorrere a 
tutti gli espedienti fattibili , onde non gli vengano meno 
gl’ introiti . Io ben mi lusingo , che voglia sospendere S.' 
R. M. le sue risoluzioni per qualche altro giorno., (ino a 
tanto clic il Civico Consiglio con tutta avvedutezza sia in 
grado di equilibrare il Civico Patrimonio , c perciò d’ in- 
dagare tutti i mezzi , onde vengano soddisfatti , -non so- 
lo i deTaiti, che questo Eccmo Senato ha coll’ Erario , ma 
ben’ anche tutti quelli , che ha co* Particolari . 

L’ allibramento del 1810. stabilito dopo mature ri- 
messioni, presenta lo stato attivo , e passivo di questo Co- 
mune. • , , 

Il Civico Consiglio , onde camminare sopra sicuri da. 
ti, dovrebbe prendere da questo Eccmo Magistrato tutti 
quei lumi , che sono indispensabili , perchè con certezza 
sieno conosciuti tutti i cambiamenti avvenuti da quell’e- 
poca tanto negl’ introiti , che negli esiti j dovrebbe Esso 
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incaricarsi dèi «èdisfaclrticnto delle sortitile dcf cosi delio 
fendo intangibile : e dovrebbe stabilire una settima mag-" 
giore nell'assegnamento del Patrimonio, per potére adem- 
pire tutti quei pagamenti , che sono irtprevidibili , ma cliè 
giornalmente si manifestano per gli grandiosi incarichi , 
•he indossa 1’ Eccmo Senato Sono infinite !é liti-, clié 
Oten tenuto a sostenere ne’ supremi Tribunali 5 sono con- 
tinue 1’ erogazioni per lo stesso Civico Consiglio , sono 
pressanti i bisogni per 1’ acquisto di tanti generi , per i 
quali non vi è addetta veruna Colonna , sono della som- 
ma necessità i ripari per le Parrocchie , infiniti i ristori 
di fabriche , ed opere pubbliche y e le spese a «ausa del- 
la pubblica Salute : Finalmente non potrà fere à meco il 
Civico Consiglio di determinare la somma necessaria pe* 
somministrarsi il pane ai Carcerati , e quella che deve sta- 
bilire per 1’ Ospizio de’ Progetti , onde allontanare la de- 
testabile taccia, che sin' ora è forse su Noi caduta , per la 
vergognosa’ indolenza d’ esser la cavésa della morte df» fate- 
ti infelici Bambini , e di privane lo stato di un 4 grandio- 
so numero di sudditi . 

lo non metto in dubbio-, cbe gl’ Miri Signori , ed 
Onorevoli Cittadini componenti il Civico Consiglio , e cbe 
il saggio loro Presidente , mosso dà quel giusto Zelo , ohe 
guida 1* orme delle benintenzionate persone , sarà final- 
mente per esaudire i voli di V. E. , ed i miei ; e che 
riunendo di giorno in giorno quell’ Assemblea , porger^ 
riparo a» disordini , assicurerà la tranquillità di V. E. « 
con essa quella di questa Capitale . 

Pai. a’ i3. Novembre i8»5. 

Dì V. E. 

Eremo Senato di questa Capitale 
• Grande di Spagna di prima Classe . 

Dev. obi . S€fv. 

Principe di Aci Pretore . 
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DISPACCIO re A tte per cu debiti 'del comune coni* sra«o. 

• ■ r 

. S * * 

Eccmo Signo-re — Sua Maestà, con {biglietto ile’ oglus . 
glio dell’ anuo passato considerando'' 1’ ingente debito dii 
coteslo Senato coll’ Erario Nazionale ., e che le circostan- 
ze del medesimo non gli a verno permesso di stabilire li. 
mezzi del pagamento , e efeo solamente area (atto correre 
un assento di 0*17. cinquemiLle annuali sopra la Deputazio-? 
ne di nuove gabelle, in disconto de’ suoi* debili al quale» 
resterà ferom Rno alla estinzione del debito , si degnò , 
prescrivere per effetto di sua Reai Clemenza,, che per. ora-) 
e sino a 1 nuovo Rial ordine gli avanzi del primo, e se-? 
condo tari ilei! nuovo imposto secondo le regole stabilite? 
nel Reai Dispaccio de’ 5 . Feliraro sHoc) sietìo versati, nell!* 
Erario Nazionale in disconto del debito di esso Sellato ** 
cominciando dalla» seconda quindicina di Luglio sino aitan- 
te , die secondo il Reai Dispaccio de’ b. Agosto i8 ia noj* r 
piacerà. alla- M...S. di disporre, die gli avanzi sudéttt ri- 
tornassero all’Erario Nazi<male,.pe;iv propria. ragione, c^ 
fu espressalo nel Rcal Dispaccio de 1 5 . febraro 181 j. 

In- adempimento del detto Reai Ordioe si versa rondi, 
nell’ Erario Nazionale gli avanzi sudetti a lutto il passalo 
mese di Agosto, giacché dall’ ultimo Parlamento fu stabi- 
lito. di appartenere alla Nazione il secondo tari del nuo- 
vo impasto dal i. di Settembre della corrente Indizione, 
quarta, onde n’ è seguito di esser mancata all’Erario dal, 
pi imo' Settembre quella xneusuale somma, che dal nuovo 
imposto ritraeva iu disconto dtd debito del Senato.. 

Vuole pertanto la M. S. che calcolando il Gran Ca- 
merari» D. Gaspare Leone tutte le somme ov venute nel- , 
lo Erario da dello cespite dalla a. Ind. quindicina di Lu- 
glio i 8 i 4 a tutto Agosto passato , veda quale sia il. risul- 
tato mcnsuale coacervando tutti li mesi , e quindi esigga 
prontamente da’ migliori cespiti di cotesto Senato la som-’ 
ma , che ne risulta per li due mesi già scorsi di Settem- • 
lire, ed Ottobre . 

- * - > . , . . . . ... 
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E jk>icfrò P ultimo Parlamento decretò lì mezzi per 
la formazione della Congrua, onde cessare qualunque im- 
potenza ne’ Comuni ( menochè la volontaria , che non 
inerita di esser secondata , ma piuttosto condannata ) si à 
perciò provveduto, che tuttfc li Comuni del Regno pagas- 
sero senza ulteriore differimento li rispettivi arretrati , e 
convenendo di praticar l* i stesso per il considerevole dc- 
Bito , che ha il Comune di Palermo coll’ Erario Naziona- 
le , ha ordinato' la M. S. chè ib'cennato Gran' Camerario' 
riferisca in otto giorni , quali sienó li cespiti piò' espliciti* 
dì esso Comune , per fare sopra li medesimi' l’assento, che 
corrisponde non solo dii’ annuo peso ,• che ha il* Corauné' 
Coll’ Erario , m’ ancora al soddisfacimento degli arretrati, 
nel' possibile piu breve spazio, attese le gravi Urgenze 
dell’ Erario. .. !, 

Il che id di Sovrano comando comunico^ al* Senato 
jttesso per sita intelligenza . Palermo 8 Nov. i8?5 . ^ 

Eccmo Sìg. - . Il Marchese Ferreri .. 

il Senato di questa Capitale 

è’irrxEséiiTÀitzA dell 1 Eccmo senato al crvtco 1 consiglio 

t : 1 : ■ ■ 

Nobili Signori Onorevoli Cittadini . 

E’ da* più tempo, che 1’ Eccmo Pretore , ed il Magi- 
strato intero , esponendovi i gravi disordini, che andava « 
produrre lo sbilancio di questo Civico* Patrimonio , e la 
mancanza della bisognevole Congrua, vi ha fatto- replicate; 
Volte le più forti premure per sollecitarne lo stabilimento. 

' Intanto mentre pensava questo Magistrato a replicare 

5 ìù energicamente le Rimostranze fatte, per essere già ri- 
otta la pubblica Amministrazione all’orlo di Un preci- 

J iìzìo, daf quale non si potrà , che difficilmente ritrarre , 
* Eccmo Pretore prevenendolo ne’ suoi divisamenti doven- 
do riferire P acchiuso Dispaccio del Governo, ha innoltrato 
<IJ Bei nuòvo Una calorosa Riino$tr«lùza atta a scuotere 1’ 
anima di ciascheduno : essa contiene una fedéle pittura dé* 
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«lali , die éi **vr«iteito e tèsile à mettere nella gìasta co? 
•sternazione tetti coloro', òhe I» legge chiama xesponaabili 
per averli fornito del potere di ripararvi . 

Non può quindi meglio questo Magistrato adempire 
il suo oggetto , che rimettendovi la stessa Rappresentanza 
dell'Eccmo Pretore , -onde possiate prendere in quella se- 
ria considerazione, òhe merita, un articolo di cosl grave im- 
portanza , e dare le provvidenze , che non soffrono affat- 
to un ulteriore ritardo . 

E colla più alta considerazione ci raffermiamo , 

Di Voi Palermo li 16 Nov. i8i5. 

Nobili Sig. Onorevoli Cittadini . 

J Cafri ponenti il Senato dì questa Capitale , 
Principe dì Ari Pretore 
"Vincenzo Fìlingieri Senatore Prior* 
Gaetano Carrubba Senatore 
f ‘ • . Baldassare la Lamia Sénatore 

Cesare Gicmcb. Sanfilippo Senatore 
' Marchese Gallodoro Senatore . ‘ 

- • : . ... » , » i . . K' : > i ili M .1 ' u 

•COLONNA ANNONARtI 


KAfTSeSENTÀNZA DfiLX.’ ECCMO PRETORE AL SEN Aio . 

►’ "* i il”* * * * * i . » v « ‘ 

Scemo Signore zi Le circostanze rendono éetnpre più 
indispensabile , che fosse eseguito quanto il Pali amento 
stabili per la Colonna annonaria di questa Capitale . 

Io riconosco , che ogni più picciola remora nel rin- 
venimento delle somme , che abbisognano per una suffi- 
ciente provvista di 'fruménti sari per produrre non solo 
.un grave peso a questi Cittadini, ma che questo peso' in- 
sopportabile Cagionar potrebbe i più serj sconcerti . 

Presento a V. E. lina mia Rappresentanza , che ho 
opinato di scrivere al Civico Consiglio , perché co’ suoi 
maggiori lumi accompagnandola <li tutte quelle saggie ri- 
•flòséioni <U me non prevedute ^potesse il popolo di cui 1* 
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Èv V. è il tutore .ed- il .padre. t , ritraine .quel vantaggi , 
che 1 ’ E. V.- e 4 io ardentemente gb> desideriamo . 

E con ec. A. i(> Noy,. i 8 i 5 *- 

! • : t f * *tv’r •' * *■ " L ' Ci.; -aU ! cT ' ' . 

RAPPRESENTANZA DEL PRETORE AL CIVICO .CONSIGLIO 

Nobili Signori y Onorevoli Cittadini 
Da pria c^ie ,ave.ssi preso possesso della carica di Pre- 
tore , benché ancora’ incerta la fortuna del nuovo vicoli®, 
riconobbi la somma necessità di avere un% provvista di 

Grani . ,Una tale idefi- .immaginata; r c realizzata fortuna la- 
niente, anche da .prima che mi- fossi intieramente delibar 
rato ad accettare la carica ,&ac{etlaY '.ha jtsod>ttq” d^ po- 
sitivi vantaggi a questa Città r Posto in. possesso della ca- 
rica , la prima cosa la qpalo vi chicdetti, fu la forma-- 
zionediuna colonna- provvisoria' , per lo acquisto de’ 
frumenti ^ La vostra saggezza nobili Signori , e Cittadini 
corrispose intieramente .alle mi®’ brame , mi accordaste 
«on- vostro Decreto una colonna provvisoria di on? 5 om. 
Occupandomi perchè adempite; fossero' le vostre determi- 
nazioni mi è sin* ora- riuscito di riunire di mano in ma- 
no dalle provvenienze da Voi destinale on? 32,772. e di 
fare ad esse aggiungere altre 007 10,992. 8; 12. di estra- 
crdinarj introiti* cioè 007/ 6j49 2 » ,6. J.8.. dell’ arr$UcUr 
mento del Dazio suf Vino per resto delle 0117 1201. sbor- 
sate., ed onj 4 ^°°- dalla Città di Palermo , le stesse re- 
stitituilèle dalP Amministrazione Qlearea . Secondo il vo- 
stro decreto delle somme assegnate mancherebbero ad e- 
sigersi onn 17,228. 9 ma effettivamente per portarsi a cora- 

S i mento la colonna attese le due somme estraordinario 
i sopra connate ,, non mi rimarrebl>e ad esiger®, che la 
sola somma di 007 6235- 21.. 8,- ^ 

Mediante la protezione del Cielo mi è riuscito sin* 
ora di far argine olle speculazioni- , all’ avidità * ed’ agli 
sfrontati desiderj di molli . T grani non spno a quell- ec- 
cessivo prezzo, che da essi fi desiderava ; Le prevenzioni' 
.da me fatte a di ver si .Negozianti, perchè dal Levante * 



o da’ diversi porti dell’. Africa; ?e dell’ 'Europa - , si fossero 
rimessi in questa de* Grani., hanno Jicn corrisposto . Ma 
che I avrò forse la certezza 'di «poter salvare qué'sla‘ Popo- 
lazione am Ire iti tutto- il resto dell’ imtfO? ìSfe lo- spero 
potrò salvarla, quando Voi le volete': Datemi o Signorila 
possibilità >di riunire u5nv salme di grano ne* Magazzini, 
e sarà certamente esente la Capitale deh -Regno- tìan.'solo 
dagl’.infartanj- , » oui con mio sommo rammarico' veggo- 
psposte molte -popolazioni di esso*, ma forse gli assicure- 
rete ri .peso del .pane , che attualmente- mangia . 

. Sventuratamente quest* anno ovunque- ci volgiamo 'si 
trova mancanza rie’ Generi-cV Annona ; ed egli è un mio 
dbvere il provvedere, ad ogni 'modo- , a- tutti i bisogni di 
tgueéta Capitalo . Voi non ivi- occupate, thft per dare delle 
semplici disposizioni , e per discutere tutte (niello cose 
ebe la legge ha posto alla vostra dipendenza : lo sotto a~ 
slretto .tutte l’>ot'<* del giorno*, a parte dell» stessa notte 
« perdere -il- cervello sui tavolino, o a correre nelle Piaz- 
.ze per far argine >a' {disordini di- qualunque natura-.. 

Il -Re nostro -padrone , c Voi- .ancora sopra ;tne,e So- 
spiro >1 Senato fidate.; ma il Senato , ed 'io 'non poliamo 
accertare lil .servigio >di S. M. ‘•e-del; Pubblico , uè 'póssia- 
fjno venderci responsabili degl’ incon-veuienti, quando Voi 
mon date i mezzi di provenirli 

Il Popolo riposa- .ormai sull’entità, e sulìa costanza 
ide* Membri- componenti il Senato , e Voi nobili- ‘Signori 
M Cittadini <non -sarete per credere, che sarà trascurata la 
più piccola cosa-, perni bene de’. nostri Concittadini ; Io 
non sarò, sgomentato da ostacoli , nè tema veruna avrà-. 

, forza- (li .trattenermi , quando sarò per conoscere- T urgen- 
za ,-per accertare i vantaggi dell’ intiera Popolazione , e la 
traaquillità -dello Stato-; Io riconosco , 'che la celerità de- 
ve esser la prima a guidare i miei passi *, essa non sarà 
trascurata 

Signori e Cittadini , è di voi stessi , dalle vostre ft- 
mighe , e di -tutta la Popolazione l’ interesse, che iti deve 


Digitized by Google 



re 

'spingere ad una immancabile prcvidetrea . 

Quando il Re -sanzionò le leggi vigenti , che hanno 
innalzato il vostro onorevole Corpo alla dignità di Legis- 
latore sii gl’ interessi comunali , conobbe la necessità &■ 
mettere nelle mani de' 'Padri di famiglia i mezzi di so* 
stenere il Popolo . Voi inanellereste ai vostri -doveri i più 
sacri , che vi legano alla Patria , ed alla Corona ,-se 'tra- 
scurando di avvalervi delle autorità , che vi attribuiscono 
de Sovrane Sanzioni, non adempiste i loro stabilimenti 
secondo la chiara intenzione , che in -essi si manifesta , 
sul più interessante articolo della felicità, anzi dèlia con- 
servazione del primo Comune del Regno - 

Il provvedere all’ annona , il formare il bisognevole 
peculio , è il primo de’ doveri , che conoscano i Civita 
Consigli , perchè vi .corrisponde il primo de’ pubblici bi- 
sogni . 

Con questa veduta il Parlamento 'del i8ia. che rior- 
ganizzò * Civici Consigli , nel determinare i -suoi dritti, O 
le sue incombente ^prescrisse pel prime de* doveri , quel- 
lo di stabilire il sistema di .pubblica Annona confacente 
• al bene generale del proprio Comune , e ne additò f 
-indispensabile mezzo nella formazione del peculio . 

Anzi di -tanta importanza conohbe .il provvedimento 
del Peculio , quanto la dove avea proibito é* Civici Con- 
sigli 1* imporre tasse, -il levare imprestiti forzati, e sì- 
mili atti di -superiore autorità , ove pevò trattosi i della 
-formazione dò’ Peoulj , attribuì loro P eatraordinaria fa- 
coltà di mettere una imposizione su le terre . 

t Ma lo stesso Parlamento non potè non gettare un 
-particolare sguardo sù la -Capitale del Regno ; Essa che 
contiene un’ immenso Popolo, anche sproporzionato al 
restante dell’ "Isola ; essa sola basta a produrre, o 1» 
carestia , -© lo avvilimento de* generi annonari , ed i -suoi 
andamenti , sono la .regola , e la pietra di paragone del 
Regno intero • 

" La Colonna Annonaria dell» Capitale dovea -stabilirsi 
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00 « ceranti , e con simrezr.it , ogni ritardò siconsiderò 
come fatale nelle sue conseguenze , e si cerco di assegnar- 
Ir i cespiti credati i pii certi , ed i più pronti . 

Non* ho bisogno di rammentarvi quali somme sieno 
state stabilite per la formazione della' detta Colonna * 
egli è bensì necessario it farvi osservare una verità , che 
iVen turatamente è divenuta molto importante , *ioe che 
it Parlamento 1 destinò alla formazione della Colonna del- 
la Capitale i cespiti del Civico Patrimonio, quali sono 
senza dubbio le sonraMrammitìiltratè' dalla Diputazione del- 
le Nuove Gabelle . ,, , 

M caso che oggi vr si> presenta è* quel»S di esser 
venuto metto il Patrimonio nel Pubblico 1 , e sfortonata- 
meute in quel cespite , eh’ era stalo destinato alla forma- 
zione della Colonna . ‘ 

Il Parlamento valutò le franchìgie abusivamente mi 
trodotte nel pagamento delle Nuòve Gabelle, e che ve- 
niva ad abolire , per onf sedicimille annuali , ed in veri- 
tà 1 ’ aumento delle Truppe del Re nostro Signore , lo 
stabilimento di quelle della Gran Brettagna in questa Ca- 
pitale , gli approvisionamenti , che facevanst per le varie 
spedizioni militari , somministravano r dati di approssi- 
mazione del su detto' calcolo di 007 16. mille annuali : 
Ma i cambiamenti in seguito avvenuti han fatto cessare 
la fonte di questo cespite , ed esso oggi non è ridotto , 
che ad 007 S. mille in Circa. Similméute li sopravanzi 
delle Nuove Gabelle calcolate in- 007 20. mille circa era- 
no stati in buona porzione assegnati al Cumolo della Co- 
lonna T ma le stesse novità avvenute han fatto talùienfe 1 
diminuire gli arrendameli , hanno suscitato tante liti , e- 
sono stati accordati tali ristori , e remissioni di' rnercedl 
agli Arrendatarf , quanto nidi» di una lai rendita ha per- 
cepito il Magistrato per Colonna Annonaria .-Iiregu&l 
modo le 007 ai. mille dèi dazio del tari 6 . sul consumo , 
destinate pure all’ Annonari* Colonna non hanno ancora 
pètalo satisfar* r debiti dell’ Ammm. frumentari* di quel 
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leinpo cui eccedente somma. non fu al certo, preveda- . 
ta dal Parlamento , t*l è restata in tal maniera la sua lo- 
devole intenzione deluaa,, e la -condizione- delia Capitale 
deteriorai a *.«jco in paragone di quella de’ più. miserabili 
Comuni -del Regno-. 

Signori, e Cittadini ,.. io. potrei domandarvi. in gene- 
rale n ■ che suppliste .la Congrua .di. già- venuta» meno ne' 
sopradetti cespiti L’ ultimo Parlamento : vii ila autorizzato ; 
a supplirla;, e vi ha.facoìtalo dè’ sufficienti mezzi :, questi» 
cespiti, mancati». aveaup- avuto 'il. più». -grandioso destino v 
ossi dovevano provvedere al primo tra lutti i bisogni ,»1\ 
attuale -Patrimonio ò insufficiente, perchè ha; sofferto 
acile t .mimirazioni , ^ficcherebbe a Voi il supplirle con nuo-i 
ve . risorse» . , 

. ^ a nna istanza però diviene più; urgente ;■ d imeni - 

ticale.oho ih RarUmento del 181 a. destinò sopr. il Civico 
Patrimonio, un. fortdo per la'.Golonnai, f e che gueetoièi ve-» 
nulo meno , riflettete solamente, su le -generali, dsiiosizit».» 
ni. de’ due P 4 i-lao«mti del i8ia e. i8 iST. e stab.Ue ciò, che.. 
la. Legge- vi -prescrive .. 

Il Parlamento del!i8ia. fissò come il , principale dtf* , 
vostri bisogni l’ esistenza «Iella Colonna , e quello del i8i5 t 
mise nella -vostra disposizione i mezzi di provvedervi , ej. 
se Esso vi autorizza »ad imporre delle 'lasse par oggetti 
<!i pubblica utilità e decoro , esiterete Voi a jwrovivetlere* 
4lla più urgente necessità della conservazione di questo 
giau Popolo? 

«Alla chiara intenzione de’ Parlamenti sì unisce imi 
estremo bisogno per darsi «n altro passo , . onde compì-- • 
re il disegno delia Legge., 

'Se le disposizioni del Parlamento del i8 u. fossero 
stale eseguite, a questo momento le somme della. Colon- 
na sarebbero arrivale ad on^ i« 5 . mille circa », ed 'in-.; 
questi. momenti di preciso bisogno sarebbe stato meno- 
difficile il. portarla alla intera somma prescritta. 

Signori t , e Cittadini., ... potreste negare. aila. PatWii,«. 
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questa «orniti» , e renderla ni tnomenfo èsisfèOfe ? Voi sa- 
reste nella pièna facoltà di farlo , ed in ciò neo profa- 
nereste , che ler fedele esecuzione delle pariamèntarie di- 
sposizioni . 

Potreste negare di compire il Civico Patrimònio già 
venuto a mancare di circa onj! a(ì. «Ville ne’ Cèspiti as- 
segnati alla formazione della Colonna ? Cértatnenfe che 
no , ed i vostri Decreti savebbere sacrosanti , «d inviola- 
bili , perchè Sostenuti dal prescritto dtHa I>egfce . 

Ma in queste circostanze lo conosco, die sarebbe dif- 
ficile per voi il raccogliere al momento dèlie Considererò^ 
h somme, e son sicuro f che abbraccierete i Progetti, che 
fi presentano un utile risparmio . 

Ciò che io vi propongo preoiette la più felice riu- 
scita nella formazione della Colónna , mentre questo Co- 
ltrane ne sentirà appena il peso . 

Io propongo di fissare una- rendila di omjr i if mille , 
che sia solamente addetta , come fondo di assicurazione 
di ony 200 mille , che ricercherà H Senato , tanto per 
compire la Colonna frumentaria , come per andare for- 
mando l’ altro Colonne necessarie per i generi di prima 
necessità , 

Questo fondo deve essere intangibile per qualunque 
siasi causa . I capitali , che somministra la rendita , ed i 
frutti stessi convertiti in capitali , potranno rendersi frut- 
tiferi di tempo in tempo, siccome si esigeranno. In pochi 
anni questa operazione darà un cumolo sufficiente alle Co- 
lonne, che di tempo in tempo sarete per determinare : prò**' 
seguendosi in seguito la percezione della rendita medesima 
potrebbe progredire il Cumolo , e questo far fronte a tut- 
ti i nuovi pesi , cui potesse andar soggetta la Città di Pa- 
lermo negli anni avvenire , e colle rendite del Patrimo- 
nio andarsi ricattando i pesi, cui è tenuto il Comune. 

Intanto tutte queste operazioni potrebbono essere a-' 
gevolate da un’altra provvidenza, che unitamente vi chiedo 
Voi dovete determinale, che tutto le somme, che 
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sarà per riscuotere il Senato da diversi Debitori , i cui 
nomi disgraziatamente finora sono rimasti sepolti fra i li-, 
bri degli Archi vj, ed il ritratto dal prodotto delle Terre 
cd altri cespiti usurpati al Comune , le quali me- 
diante P attività , c zelo -dell’ Eccellentissimo Sena- 
to , la sua vigilanza , ed imparziale Giustizia , po- 
ti'an recare qualche sollievo ài Civico Patrimonio , fosse- 
ro destinati all’ aumento della colonna di tempo in tem- 
po secondo la loro esazione , satisfatti prima tutti i peti 
che vi gravitano, giusta le disposizioni contenute nell’ Al- 
libramento del <810. 

Signori , e Cittadini so che amate la -Patria , e Voi 
ugualmente non potrete non convenire, che Io 1' amo al 
par di ogn? uno : E’ -nostro comune dovere T occuparci a 
vantaggiarla , dobbiamo far di tutto a togliere il Goverao 
dalle augustie , e felicitarlo . Agevolate dunque i miei 
pensieri 4 stabilite la-riunione della colonna frumentaria 
nella somma già dal Parlamcnlo fissata . Ogni minima di- 
lazione la veggo funesta , ed irreparabile : riflettetevi o 
Signori , e risolvete . 

.. , -i 3 . Novembre » 8 i 5 . 

a 

.Nobili ed Onorevoli Cittadini 

► Il Pretore di questa Capitale 
. . Principe di Aci. < 

^ArPJlESKNTANZA DEIiL^CCMO SENATO AL CIVICO CONSIGLIO. ; 

Nobili Signori Onorevoli Cittadini . 

L'Eccmo Pretore, premuroso tic’ mezzi neccssarj on- 
de portare a fine l’intrapresa di mantenere nel dovuto fi- 
quii ibrio il; prezzo de’ grani , ed -assicurare per tutta que^ 
Sia critica ,■ e difficile Stagione la sorte del -popolo , lS f n “ 
za che riesca di grave peso a questo Comune la sommiui- 
:stra zione degli -«testi,, ha .felto jrespntc a qnestp^Iagistra- 
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to con sua consulta de 1 1 3 del corrente una rappresentan- 
za a voi diretta, onde poter cumulare la Colonna Anno- 
naria' disposta dal Parlamento . 

Il Senato riconoscendo imprescindibile , e vantaggioso 
quanto il detto Eccmo Pretore ha proposto , nel mentre 
lia approvalo, ed aderito alla rappresentanza dello stesso , 
ha avuto tutta la premura di sollecitarne la rimessa al vo- 
stro Onorevole Congresso . 

E quindi questo Magistrato vi presenta la qui acchiu- 
sa Rappresentanza dell’ Eccmo Pretore , e vi fa riflettere 
1* urgente bisogno delle vostre disposizioni per assicurare 
la sussistenza del popolo, potendo qualunque remora pro- 
durre le più fatali conseguenze , di cui il Magistrato non 
crede rendersi responsabile , ove voi Nobili ed Onorevo- 
li Cittadini non sarete per corrispondere allo zelo , ed 
alle lodevoli intenzioni , colle quali siete vivamente ri- 
chiesti a riparare i mali, che ci minacciano . 

E colla più alta considerazione ci raffermiamo . 

Di Voi Palermo li i6. Nov. i8i5. 

Nobili Signori Onorevoli Cittadini . 

/ Componenti il Senato di questa Capitale - 
Principe di Aci Pretore 
Vincenzo Filingieri Senatore Priore 
Gaetano Carrubba Senatore 
Baldassare la Lumia Senatore 
Cesare Gioacb. Sanfllippo Senatore 
♦ i Marchese Galledoro Senatore . 
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GOVERNO MUNICIPALE 

DELLA CITTA’ 


D I 

PALERMO 

FOGLIO ESTRAORDINARIO 

25 Novembre i8i5. 


DILUCIDAZIONI SUL PROGETTO DELLA CONGRUA PRÒ- 
MODALE PRESENTATO AL CIVICO CONSIGLIO DAL CO- 
MITATO DELLA CONGRUA . 


lUPt RESÈ3TAHZ1 DELL 1 ECCMO TRETORK ALL 1 EQCMO SEKÀTO . 

-E camo Signore -3 Sono imprevidibili il più delle volle 
le umane vicende , ed egli è per questo che assiduamen- 
te da lutti coloro , cui è affidata la pubblica tranquilliti, 
deve usarsi la massima vigilanza ,-per provvedervi oppor- 
tunamente . Io son ben persuaso , che l’E. V., con som- 
mo suo . rammarico , e con infinita sorpresa , abbia dovu* 
to sentire , che si sono differite le risoluzioni richieste 
con le rappresentanze da me all 1 E. V. presentate , e dall 1 
unanime voto de 1 Componenti questo Magistrato avanzate 
el Civico Consiglio. Non sono da trascurarsi le saggie ri- 
soluzioni di V. E., dirette soltanto ad assicurare la tran- 

a 
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ouillìll comune , e perciò conviene insistersi con tutta 
«nell,, fermézza , eli* e necessaria, perche non sialtrnss- 
L i Decreti del Consiglio Civ.eo , e perch. con o adem- 
pimento de nostri desideri fosse actertato il vantaggio di 

^'Fedcdr esecutori della legge dirigemmo le nostre istan- 
ze a chi la legge prescrive, e perche queste medesime 
leggi non fossero vulnerate , egli e imprescindibile , che 
il Consiglio Civico si occupi a pronunziare lo sviluppo di 

tUtte AS Ì ’uanJ V: e E be h°a 

dugio 3 è apportatore 3i sconcerti , e quest, di Pativa con- 
fusióne e fatali' conseguenze alla Capitale del Regno, ed 

al Regno intero . E che ! un timore mal inteso , una mal 
fondata per,, tesiti peteo 

gine delle (alali sciagure .d. cu. vive 

Ha de' nostri tempi, per tutti « P°K‘ Ifeni'nte atti- 
Mancando la energia , trascurata la co. vena n* Mi 

v :.a ce nza avvedersene, si accumulano 1 mah, ed irrepa 

s±r. 

quando viene costretto ad , OCC ^P a 7e S óntano 11 Padre della 
20 non «”“XlL° Ìter’i. ? Essnn,.tilmsnte si occnperan- 

grsn fanttglta dell» rnlria f*.s ^ Jisordinc , I 0 

no de’ ripari , quando si e gì o e( t a H a p a - 

considero il ritardo come noavo * giacché priva il pri- 
tria : esso subissa 1 uno, e 1 a ’ ® • dignità, toglie 
mo di tutte le risorse dovute alla p^p . J». figli> 6 da 

alla seconda tuli 1 mezzi da a jj-pentire il buon or-» 

mantenere le opere . d Elevare i miseri , da 

^tìt5Ì , JB33r> ìm ‘'“'' eono le Uw • 
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le quali regolano tutte le Amministrazioni , stabilite per 
sollievo universale : infine produce la malafede , ed il fal- 
limento , che suole sempre seguirla . 

Da un quadro tanto spaventevole , cbo presento all’ 
E. V. scorgerà chiaramente, quale mestizia ingombri il 
mio cuore . Io ho prezzato sempre il vantaggio del mio 
Sovrano , e della cara mia Patria , più che qualunque mio 
proprio bene : io non sono , nè sarò mai nel caso di tol- 
lerare tutto ciò , che ad essi sia per nuocere ; e contem- 
plundo le sciagure , a cui saremo per soggiacere , se non 
potrò ripararvi assolutamente , mi allontanerò da quella ca- 
rica , che a sol’ oggetto di giovare a’ miei concittadini , 1’ 
onor mio , e la mia coscienza mi astrinsero a non rifiu- 
tare . 

Quanto ho esposto nelle mìe quattro precedenti rap- 
presentanze dirette coll’intelligenza dell’ E. V. al Civico 
Consiglio , relativamente alla necessità di formarsi la Con- 
giua, e quanto scrissi nell’altra rappresentanza, perché 
fosse stabilita la Colonna Annonaria , esige una risposta 
categorica per regolamento dell’ E. V. , e mio , e sicco- 
me mi avveggo, che taluni iudividui del, Cìvico Consiglio 
si sian forse doluti , che per talune espressioni de’ miei 
fogli potevan esser tacciati di una qualche oscitanza , cre- 
dettero , e riuscì loro nell’ ultima seduta far decretare la 
stampa del travaglio fatto dal Comitato , occupatosi a for- 
mare la desiderata Congrua , come quella, che potrebbe 
, appianare i disordini del Cìvico Patrimonio . Mi è certa, 
mente sensibile , ehe si fossero occupati di questa idea , 
che 1’ animo di Cittadino generoso dovea trascurare , mag- 
giormente quando riconoscevano , che in me srrebbe stato 
un delitto il non impetrare i bisognevoli provvedimenti . 
Io deggio supporre , che delle forti ragioni abbiano fall» 
trascurare Ja formazione della sudella Congrua , e per lo 
spazio di tre anni circa, lo stabilimento delle leggi Anno- 
narie , e la rivistone di tulli que’ conti , del cui esame le 
nostre leggi hanno dato l’ incarico a quella rispettabile 

a » 
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adunanza *, ma io non posso irtcaricarmi delle ragioni , che 
ignoro , nè potrei osservare silenzio , qualunque esse si 
fossero 4 

Intanto tralasciando questo discorso , credo più op- 
portuno presentare a questo Eccrno Magistrato tutte le 
mie idee sul lavoro della Congrua , oggi stesso dato alle 
slampe , e che per dimani dovrà farsi presente dal Comi- 
tato al Consiglio , sebbene porti la data de' 3 o. Settembre 
perchè quando 1 *E. V. diversamente non opini, per di- 
inani sera medesima si passi sotto gli occhi dello stesso 
questo mio foglio . 

Il Comitato fissa lo sbilancio del Patrimonio in on- 
ze 3 ooooj Egli conosce la necessità d’ imporre de’ nuovi 
dazj per la somma di 007 4 0000 » che poi non provve- 
de , che per una somma minore : ma esponendo , che il 
Comune sia bastantemente gravato, ne manifesta la sua co- 
sternazione , e conchiude dicendo » che gl’ imperiosi hi- 
» sogni del Senato , che non può omettere di pagare li 
» pesi di giustizia , e di eseguire le leg*gi imposte dal 
» Parlamento , l’ obbliga a presentarti il suo progetto » 

Per occuparsi l’E. V. deli’ esame del riferito progetto, 
fa d’ uopo scorgere se i dati del bisogno sono effettivamen- 
te que’ soli , che il Comitato sudetlo espone , e se le ri- 
sorse fossero realizzabili, non dico per coprire tutti gli ef- 
fettivi bisogni, ma soltanto quelli , eh’ Eglino hanno cre- 
duto di unicamente esistere . 

Gl’introiti del Patrimonio, degli effetti , e beni dell’ 
Amministrazione del Senato si fanno ascendere ad on- 
ce 63938 . deducendosi 0117 1800. sulla gabella della Ne- 
ve , ed 007 720. sulla gabella del pesce . In. questa pri- 
ma posizione vi è un divario di 007 4 - avendo 

la gabella del pesce sofferto detta diminuzione , stantechè 
P Erario è già posto in istato di sciogliere il contratto 
col gabelloto, per i cambiamenti accaduti , e per cui que- 
sto Magistrato , vegliando sempre al vantaggio del Comu- 
ne , è riuscito di avere la nuova offerta in 007 8 o 35 . a 4 - 
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la quale quantunque presenti un vantaggio sopra lo stalo 
precedente all’ attuale gabella , porta tuttavia la sopra- 
delta minorazione . 

Per la gabella della Neve il Razionale dell' E. V. « 
non potè dare altro discarico al sudelto Comitato , che 
della mancanza delle ony 1800, perchè (issata preventi- 
vamente da un patto del contratto, ma il Razionale non 
potè calcolare le altre somme di compenso , che dipen- 
dono dalla decisione de’ Tribunali ; e che secondo le pre- 
tensioni del Gabelloto , porterebbero in questo articolo un 
positivo sbilancio : quali pretensioni se saranno ingiuste, e 
rigettate da’ T diurnali per la opposizione , che vi farà 1’ 
E. V. in giudizio , non di meno dovranno prendersi in 
considerazione nel dnbbio evento , per non potersi il Ci- 
vico Patrimonio nell’accidente trovare un vuoto, senza 
un conveniente riparo . Deve ancora 1 ’ E.' V, riflettere , 
che se mai da’ Tribunali si menasse buona 1 ’ avanzata re- 
rroncia della detta gabella , allora non può sapersi qua- 
le minorazione potrebbe apportare la nuova offerta . 

Le 007 34 o, sopra i Castri , e i Becchi Castri sono 
interamente venute meno, awegnacchè non ritrovato of- 
ferente per ia detta gabella , ba dovuto questo Magi-.' 
strato tenerla in economia , ed il Tesoriere rappresentò 
all’ E. V», che per essere mancata la macellazione, stante 
1 ’ abbondanza della Carne Bovina , gl’ introiti erano si 
tenui , che non potevano coprire gli esiti delle spese per 
la custodia necessaria^ 

Le on^ 5^0. per censi , e gabelle di acqua non pos- 
sono assolutamente calcolarsi nel Civico Patrimonio , per 
doversi erogare annualmente , anche per disposizione del 
Governo , nella datazione de’ Corsi $ di fatti questo in- 
troito si è segregalo dal Civico Patrimonio , con conto 
apparte, ed 'è -affidato ad una particolare Anvministrazronc; 
ed è spesso avvenuto , che il Patrimonio Civico vi ba 
alovuto supplire j ai causa delle maggiori erogazioni . 

Gl’ introiti dì onj 80 annuali pel jus luendi sópra i 
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birrieslri sono eventuali , ed -in questi tempi bea di ra- 
ro si verificano 

Discendo ora agl’ introiti dell’ Amministrazione delle 
JYuove Gabelle , su i quali il Comitato fondò gradata- 
mente i suoi calcoli . 

- Sul dazio di Vino, e Farina debbono detrarsi on? 
67 per li Centimali dell* Olivelli , e di Santa Caterina . 
E' necessario aver presente , cbe si ala conteggiando col 
Gabellotò la somma deducibile in vigor di sentenza , e 
transazione per le abolite franchigie somministrate dall’ 
Arrmdatario alle Truppe Inglesi - Tale importo sebbene 
*- incerto, tuttavia per un Calcolo di approssimazione 
amimon teiìà ad 007 5 ooo circa, sol dato, cbe per mesi 19. 
*U I'ebbr*ro ,i 8 i 3 , ad Agosto 18 14 si dovettero far buò- 
ne all’ Amsndatario on^ 9.188. 3 . 

, Sul dazio/didl’ Olio la somma gravata di 0117 j5oò 
nou può al certo esser sufficiente mentre possono avve- 
nire sopra un tal ore pi Le de’ pesi molto maggiori , a 1 quali 
potrebbe ripararsi coll’imposizione del dazio sui Sapone* 
com’ è stato proposto dal Senato . 

Per le 007 at> 3 *> 5 . del tari sei sul macino , annotale 
per introito dell’ Amministrazione della colonne Annona-? 
ria per questo corrente andò ,. esso no» può «Ver luogo; 
imperciocché 1’ oggetto della sua imposizione fu quello 
di risarcire le perdile nell’ Amministrazione frumentaria 
di quel tempo ed indi il Parlamento del iSi-a, .dopo 
che sarà interamente soddisfatto questo primo destino , ì\ 
assegnò alla nolo tji»a Annonaria . Attualmente perciò, che 
resta ancorala soddisfarsi la <aou in differente somma di 007 
4 o 5 oo «irca per li debiti frumenlarj , non si può assolu- 
ta mente dace alle detto .007 ab Seti il destino* che luti’ ora 
iion possono avere , ma cbe in forza dalle disposizioni 
del Parlamento del 18 io incomincieranno a conseguire dal 
momento , in -cui saimuao interamente saldate le perdite 
della sudetLa Amministrazione frumentaria*, 
ì • Or non potandosi pei le dette ragioni attribuire la 


sndcftta somma al titolo «Iella Colonna Annoti aula , trala- 
scio di 'dimostrare all 1 E. V. , die anche la posizione del- 
le 007 2 (ì 3 o 5 è erronea, per esservi de 1 compensi già latti 
buoni al Gabelloto , per disposizione del Tribunale . 

Da guanto di sopra si è fatto rilevare può ben co- 
noscersi, 'quale effettivamente si fosse lo sbilancio sugl’ in- 
troiti di questo Comune ; vengo ora a far presente all 1 E. 
V. 1 ’ nitro sbilancio , che presentano gli esiti . 

■Oltre i bisogni permanenti, che dia P K» V. per lo 
«©disfacimento de’ pesi , che indossa, si sono oggi mani- 
festati per disposizione «lei Parlamento , altri nuovi biso- 
gni., -eh 1 esigono delle ùngenti somme, per cui è di parere 
il 'Comitato assegnarsi altre 007 5 ooo. 

Non fermandomi .sul dettaglio dell’ effettive somme, 
■che bisognano , pe’ nuovi pesi del pane de’ Carcerati , e 
del dippiù, che necessita, per P amministrazione della giu- 
stizia punitrice , e della polizia amministrativa , di cui avrei 
dato un esatto ragguaglio al Civico Consiglio , se il Comi- 
tato della Congrua avesse pensato di stabilire il suo piano 
x:olP intelligenza dell’ E. V. ; vengo solo per mostrarle la 
inesattezza del calcolo fatto , a farle presente , che 
dalla somma di on7 5 ooo se ne richieggono 007 4 ooo per 
mantenere P Ospizio de’ Projetti 5 giacché lo stabilimento 
elle dovrà farsi per sollievo di quest’ infelici., -secondo un 
progetto economico , sul quale dissi al Comitato di voler- 
mi occupare , e die ho già quasi portato a fine, esige in- 
dispensabilmente per supplimcnto delle itotali'spese ùn on? 
“ 65 oo circa, la sopradetta sommai giacché le ono z 5 oo 
sono quelle, che al -più potrebbero aggravarsi eli’ Ospeda- 
le suHe rendile promiscue ;>c©sichè per questa sola 'eroga- 
zione sarebbe quasi ^assorbita la delta somma di 007 
5 «roo destinata ancora dal Comitato a’ sopradetti oggetti 
della 'sommin istigazione del pane a’ carcerati , e del man- 
tenimento della giustizia , e polizia delia Città , pei* i qua- 
li due ultimi ìo fortemente dubito , che debba il Consi- 
glio accrescere per lo meno altre 10117 £000, a quanto if Co- 
sai tato sudelto gli ha proposto . 
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Por tutti i "bisogni impreveduti ha il Comitato stai», 
lilo la somma di ony 2389 . Quale abbaglio non è stato 
mai questo ! Esso è certamente provvenuto dal non aver 
voluto il sudelto Comitato ricercare i necessari lumi dall* 
Eccellenza Vostra . V. E. gli avrebbe prima di ogni al- 
tro fatto conoscere un esito certo, che deve gravitare so- 
pra questo fondo di spese eventuali . 

Il Gahelloto della Neve , che la sta traendo dalle Ma- 
donne esige un compenso di ony 1000 circa per questa 
circostanza eventuale, che si è già verificata , il fondo su- 
detto ne deve rispondere, eccolo quindi ridotto a metà 
fin dal suo nascere . Ma questa metà stessa , che resta , 
potrà in menoma parte supplire alle spese , che si chia- 
mano imprevedute? Se il Comitato si fosse diretto all’ E. 
V; gli avrebbe fatto di un subito rilevare * che gravitano 
su questo fondo, non solo tutte le erogazioni per cause non 
prevedute, ma bensì tutte quelle somme, eh’ è necessario 
spendere di soprappiù alle rispettive assegnazioni contenu- 
te nello Allibramento . Tra queste vi ha quella principa- 
le della spesa dell’ Amministrazione . L’ Allibramento le 
ha destinato una somma certa, ma dall’ epoca dell’ Allibra- 
mento fin oggi , vi è stato mai un anno solo , nel quale 
non si è dovuta erogare una somma di 007 2000 circa al 
dippiù? Ecco dunque un nuovo vuoto preveutivamente cer- 
to per la esperienza di tanti anni, e che non potrebbe 
essere riparato dal fondo di spese eventuale, stabilite dal 
Comitato, che in sole on7 i38cp 

Il Comitato considerò per le spese di Musica c Marina 
007. 3ia. e per le feste di S. Rosalia 007 3654- 21. io. , 
la dove riconoscendo prima il Governo , ed oggi lo 
stesso Civico Consiglio la insufficienza di queste somme 
per lo aumento delle mercedi , e per lo incarimento de’ 
generi, ha dispensato all’ aumento di 0117 200. alle pri- 
me , e di 007 1000. alle seconde spese . 

Nè qui hanno termine le erogazioni , che debbono 
farsi su questo fondo per mancanza di particolare asse- 

. • 1' 5 ,f . 1 ; -ij •* .• 
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«nazione . V. E. è continuamente assordita da’ ricorsi de’ 
Parroclii per gl r imprescindibili ripari , che esigono le lo- 
ro Chiese . Or cosa si risponderà agli stessi ? forse che 
non esistono somme da destinarsi alle loro richieste ? 'Ma 
\ se questi ricorreranno a’ Magistrati Ordinarj, allegando il 
decreto dell’ ultimo Parlamento, ehe annovera i pesi di 
simil natura tra gli oggetti di prima necessità , e del cui 
provvedimento dà P indispensabile obbligo a ciascun Co- 
mune , non vedrà l’E. V. invaso T a loro richiesta , dal 
Potere Giudiziario tutto il Patrimonio del Publico’? Co- 
sa farà allora 1’ E. V. per riparare a questo nuovo vuo- 
to ? ove troverà le somme necessarie per supplirvi ? 

Non ignora inoltre V. E. che vi sono altri bi- 
sogni certi da soddisfare , e che non avendo una . deter- 
minata assignaziouc , debbono per necessità gravitare su. 
questo fondo. Tal’ è la notturna illuminazione : essa è 
vero , che fu dal Parlamento considerata, come uno degli 
oggetti meno necessarj , ma questa idea pun aver litògo 
per la Capitale del Regno , ove una non indifferente 

} >arte di questo immenso Popolo occupa tutte le notte 
e strade , che è obbligato traversare per li moltiplioi 
bisogni , .che non può fare a meno di adempire? » 

Lo soffrirebbe la Polizia , lo soffrirebbe il Governo 
stesso , mentre una catastrofe di delitti verrebbe a mol- 
tiplicarsi impunemente col favore delle tenebre ? 

E per la Capitale stessa, il riparo , la nettezza , la ri- 
costruzione delle strade pubbliche potrà essere trascurata^ 
e mettersi in non cale lo continue istanze della Deputazio- 
ne delle Strade , già divenuta inoperosa per mancanza de’ 
sufficienti cespiti? Eccellenza , qualunque oggetto necessa- 
rio a facilitare la communicazione de’ Cittadini in una 
Capitale , ove vengono a svilupparsi i pubblici , e privati 
interessi di tutto il Regno, è un' oggetto di somma neces- 
sità , nè può essere considerato come un articolo secon- 
dario , quale sarà forse ne' piccoli e ristretti Comuni 
del Regno . 
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Inoltre il riparo di qualunque opera pubblica , che 
gi;ì minaccia rovina , è una spesa necessaria , V. E. ben 
si persuade , che la costruzione delle nuove pubbliche de- 
corazioni , e monumenti sarebbe ira oggetto di lusso , ma 
il conservare quelli, che già si trovano esistenti . e ohe ri- 
chieggono de’ ripari , è una necessità indispensabile , e sa- 
rebbe una barbarie il concorrere alla loro distruzione , nei 
«piale caso 1 ’ Amministrazione pubblica non potrebb’ evi- 
tare la : censura 'de’ Cittadini , anici la severità del Gover- 
no , H quale è in ultima analisi il supremo Tutore di tut- 
t' i pubblici interessi . 

In vista di tutto ciò, io non voglio incolpare il Co- 
mitato di preciprtanza ne’ suoi giudizj , d’ incertezza ne’ 
suoi dati , di erroneità ne’ suoi calcoli , ma desidero , 
cb’ esso cerchi i lumi dall’ E. V. per evitare qualunque 
equivoco . 

Scendiamo per ultimo alle risorse, cui ricorre il Co- 
mitato , per riparare -quei puocbi tra gl’ ingenti bisogni , 
■eh’ Egli ha conosciute . 

Fissarsi tutt’ i bisogni indispensabili alla numerosa 
-Popolazione di questa Capitale , darsi i mezzi come que- 
sti bisogni possano essere riparati , calcolarsi Io adem- 
pimento sulle “risorse le meno pesanti a questo Pubblico , 
sono queste le regole , che dovranno indispensabilmente 
guidare la nuova Congrua . 

Il Comitato ha proposto il Dazio di* oitze una a be- 
stiole , e crede eli’ esso -sia per rendere once ioooo. an- 
nuali , mentre debbono calcolarsi i medi già scorsi . 

Propone ancora la confortata del dazio -del tt. 2. a ba- 
rile sul vino , e doli’ effettivo pagamento di 0117 39 ao 5 . 
annuali di netto, a cui!’ E. V. fece ammontare la det- 
ta gabellategli dice •potersi riti-arre per la Corrente Ind. 
tra? 5389. dalli 3 Luglio a tutto Agosto i 8 «b. 

Non v’ha dubbio, che questa somma , Itostochè ta 
lettera debba eseguirsi quanto il Parlamento dispone , sa- 
rebbe un sopravanzo adatto a versarsi nel Patrimonio 


Digitized by Google 



II 

Civico , ma egli sarebbe cwvenienfte , che I’ E. V. faces- 
se riflettere ai Civico Consiglio , che siccome sono vena- 
ti a mancare alla Colonna Annonaria i cespiti assonatile 
dal Parlamento del i8ia. cosi dovrebbero supplir» con 
questa imposizione ; molto più che 1 ' ultimo Parlamento , 
sulla supposizione che il cumulo- della Colonna fosse pro- 
gredito eo’ mezzi assonatigli all’ oggetto di maggior- 
mente accrescerlo , volle aggiungervi il soprappi ù, ehe si 
ritraeva da questo dazio , soddisfatti i Creditori per cau- 
sa del Contaggio , di maniera che pare indicato dal Par- 
lamento stesso il destino che dovrebbero avere le som- 
me da questo dazio provenienti. Egli è anche indispen- 
sabile lo aver presente , che' » debiti per le spese del 
Contaggio non sono solamente per lo appunto quelli di- 
mostrati in una rappresentanza dell’ E. V. al Civico Con- 
siglio in data de’iS. Novembre i 8 i 4 - ,e da questo fatta 
presente al Parlamento , mentre si vanno manifestando 
degli altri debiti, per gli quali si sono incominciate a fare 
delle istanze all’ É. V. 

Propone il Comitato , che le onze 10000. mutuate 
dal Senato alla Deputazione alla Salute dovessero resti- 
tuirsi , e formando porzione del Patrimonio,- rimpiazzasse- 
ro in parte il vuoto della corrente Indizione . 

Sembrami , cbe si fosse dimenticato de’ Decreti del 
Civico Consiglio de’ 9. Giugno, e il. Luglio del corren- 
te anno , il quale conoscendo colla sua saviezza il biso- 
gno di una colonna annonaria , provvisoriamente per 
questo anno 1’ assegnò alla medesima . Io non sò com- 
prendere, come a questa somma nel corso di un anno si 
vogliano fare adempire due divèrsi , anzi contrari disim- 
pegni , giacché è egli certo , che versandosi la medesima 
nel Patrimonio , il quale è tenuto al sodisfo de’ pesi cer- 
ti , non potrebbe piu servire per lo acquisto de’ generi 
di Aunona , ed è ancora a riflettersi , che una parte di 
questa somma è tuttavia non esatta , ad onta delle ptù alle 
premure fatte dall’ E ; V. 
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Prenda ancora l' E. V. in considerazione , che il 
Comitato incorse in un grave equivoco, allorché credette 
di doversi restituire le riferite 0117 iqooo. forse perchè il 
decreto del Civico Consiglio chiamò provvisoria la Co- 
lonna accordata . Se il bisogno della Colonna non fosse 
che momentaneo , allora la stessa sarebbe stata provviso- 
ria nel senso concepito dal Comitato ; cioè temporanea, 
da doversi sciogliere finiti gli attuali bisogni ; ma essen- 
do il bisogno della Colonna permanente , perchè tale lo 
rende la necessità dell’ Annonaria Amministrazione , come 
ne fu persuaso il Parlamento del 1812. ncm per questa so- 
la Capitale , ma ben anche per tutt’ i Comuni del Regno, 
allorché il Civico Consiglio destinò provvisoriamente la 
delta Colonna , intese al -certo diré , ohe promodalraente 
assegnava la somma di ony 5 oooo. finché le avesse dato 
le intere ony 200000. stabilite dal Parlamcuto ^ cesichè- 
secondo la stessa intenzione del Consiglio la detta Colon- 
na provvisoria deve accrescersi , e giammai diminuirsi . 

Finalmente è di parcre-il Comitato , che le ony 7000. 
che la legge prescrive -dover servire per «'eluizione de’ co- 
sì detti bimestri , dovessero per questo solo anno impie- 
garsi a riparale il vuoto sul patrimonio . Egli è vero, che 
questa Popolazione sarà mollo gravata, ma è innegabile an- 
cora , che il Civico Consiglio non può -alterare le leggi 
stabilite nel 1808. , e 1810. da Sua Maestà , ed emologa- 
1 c dal Parlamento del 1812. , né vale il dire , che un simile 
inconveniente ha avuto luogo finora j piuttosto conviene 
iJ far sapere , che intanto non si sono fatte le dette rc- 
— duiziooi , lt in quanto non vi sono stati i mezzi da ese- 
guire ialp operazione per mencanza d' introiti, e lutt’ora 
sarebbe ineseguibile , perchè da tutto ciò , eh’ è stato di- 
mostrato di sopra , Ja Deputazione di Nuove Gabelle^ co- 
me fa suppore, effettivamente non ha quei sopravanzi , eli’ 
erano destinati alle reluizioni de’ bimestri . 

. Da quauto ho esposto ben si conosce , che non si 
sia riparato a’ bisogni di questo Comune . Sono inicori _ 
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gPintroiti di quelli esposti , sono maggiori gli esiti, sono 
insussistenti le risorse . 

Da tutto ciò, che Ho fatto presente all' E. V. avrà 
rilevato, che lo stato del bisogno effettivo, sempre sog- 
getto alla dubietà per la minorazione sugl’ introiti , ascen- 
de ad onj 54070. 10. , come meglio potrà osservare dal- 
la qui ristretta dimostrazione . 

Bisogni conosciuti dal Comitato del 
Civico Consiglio ’ • • * ' ' • onj 3 a 3 69. 24. 3 v 

Mancanza di fondi 
secondo il Piano presen- 
tato dal Comitato al Con- , 
giglio Civico ' - on7 3^980 2^. 3 . 

Soprappiù proposto 
dal detto Comitato per 
corrispondere al peso de* 

Projetti , Giustizia , Poli- 
zia, e pane de’Carcerali on7 5 ooo. 

Fondo pe’ bisogni e- 
ventuali . r . . 007 2389. 


Sono le on 7 32369. 24. 3 , 


Aumento per adempirsi il totale de- 
gli effettivi bisogni ..... on ^ 
Minorativa certa sa 
gl’introiti del Senato 007 3242 . 16. 2. 

Minorativa certa sugl’ 
introiti della Deputazione 
di Nuove Gabelle on7 D067. 

Minorativa su i fondi 
contrasegnati come ad det- 
ti alla Colonna Anuona- 


21709. i $. 2. 


ria 


2 

Aumenti suali 


007 

esiti 


1200 . 


de’ nuovi pesi ordinati dal 
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Paflamento . . . ony 3 ooo. 

Aumenti sugli esiti di 
Amministrazione . 007 2000. 

Spese eventuali on7 6000. 

Aumento sull* esito 
per la spesa della Mari- 
na ; e feste di Santa Ro- 
salia ..... ony 1200. 

1 . m i ... .- a 1 

Sono le on7 21709. iti. 2. 

Somma totale del bisogno come sopra on 7 54079. io. 5. 

Finalmente dovendosi incaricare l’E. V. , come sag- 
giamente espose il Comitato al Consiglio Civico, degl’ im- 
periosi bisogni dell’ E. V. , la quale c obbligala dover 
pagare i pesi di giustizia, e per conseguenza i debiti , 
non potrà fare a meno di ripetere de’ provvedimenti so- 
pra un assunto di cosi alta importanza . Non potremo se- 
reni applicarci al disimpegno di tanti doveri , che addos- 
siamo, per vantaggiare la sorte di questo Comune, quan- 
do siamo soggetti da un momento all’altro a vedere venir 
meno i fondi del Civico Patrimonio . La catena di tutta 
la nostra Amministrazione spezzata in caso simile , nel 
rendere inutili le nostre operazioni speculative , ed eco- 
nomiche , trascinerebbe seco non poche calamità su que- 
sto popolo. Egli è d’uopo perciò, che il Civico Consi- 
glio nello stabilire la Congrua , classificando la natura de’ 
debiti di V. E. ripari tutti gli sconcerti con dare de’ mez- 
zi da soddisfarli . L’ immediato sodisfo si rende quasi 
impossibile per le circostanze di questo Comune , attesa 
la gravezza de' pesi , che soffre , e che necessariamente 
dovrà essergli accresciuta . Sarei dunque di opiuioue , che 
per i debiti privati possa TE. V. abilitarmi unitamente 
ad un altro Senatore a fare delle trattative , perchè fo c se 
convenuta un’ equa, e proporzionata dilazione j e per 
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3 uelli dovuti all’ Erario , avendo due diverse origini , cioè 
i debito arretrato, e debito corrente , impetrare dalla 
clemenza del Re un qaalebe respiro j con assegnare un 
fondo sul quale , di mese in mese , gli sia pagata la rata 
da stabilirsi dalla M. S. 

Io non posso trascurare di far presente all 1 E. V. , 
che per gli autichi debili coll' Erario siensi assegnate nel 
Pianp presentato dal Comitato al Civico Consiglio on; 58oo. 
Per un tal debito non ancora liquido , attesa l’ attività de- 
gli attuali Senatore Amministratore , e Senatore delle liti, 
i quali si stanno occupando nel piu scrupoloso esame , 
potrà fra breve venirsi in cognizione dell 1 effettivo dare 
di V. E. ; ed io credo perciò , che il destino della som- 
ma sudetta potrebbe essere sufficiente : per il debito cor- 
rente però in 007 ìaòoo. non potrà fare a meno il Ci- 
vico Consiglio di dare de' provvedimenti , perchè potesse 
estinguersi . 

Ecco adempito il mio dovere , spetta all’E. V., quan- 
do lo giudica , il togliere o l 1 aggiungerà a questa mia ri- 
mostranza tutto ciò , che potesse maggiormente accertale 
il servizio di S. R. M. , e di tutt 1 i Cittadini di questa 
Capitale . Sappia il Civico Consiglio quel che V» E. stima 
conveniente sopra un oggetto di tanto rimarco, che deve 
assicurare la comune, e la sua tranquillità . Sono cc. 

Di V. E. Palermo li a3. Novembre i8i5. 

L 1 Eccrno Senato di questa Capitale , 

Grande di Spagna di Prinyi Classe . 

Dev. obhl. Serv. 
Principe di Aci Pretore . 
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Nobili Signori Onorati Cittadini . 


Si è letta , e discussa nel pieno Congressi di Senato , di 
oggi stesso , una Consulta dell’ Eremo Pretore Principe di 
Aci , in risposta, e delucidazione a’ varj articoli relativi al- 
la- memoria stampata da questo- Cìvico Consiglio , per mez- 
zo ilei Comitato della Congrua , e presentata a questo Se- 
nato con sollecitudine , a scanso di ogni equivoco , e sut 
dubio che questa sera avesse potuto imprendere questa No- 
bile Adunanza le' risoluzioni su la Congrua ; e trovandola 
questo Senato molto ragionata, ed animata da quel zelo, 
che ha dimostrato sempre il Pretore per li vantaggi rii que- 
sto Comune , a Voi , oggi stesso , lo dirige , perchè al pii 
presto vogliate tenerla presente in tutti li suoi aspetti _ 

Il quadro il più espressivo, c veridico ch’ella vi pre- 
senta de’ reali bisogni del Comune , e la gran massa de’ 
debiti da’ quali trovasi egli gravato , vi faranno certamen- 
te determinare a proporzionarvi un sufficiente fondo di 
Congrua , ed un pronto riparo , onde satisfare li debiti 
coll’ Erario , ed acchetare i Creditori della Città » 

E sicuri de’ vostri pronti , e convenevoli provvedimen- 
'fe', colla più alta considerazione ci soscriviamo : 

Di Voi Nobili Signori Palermo li Nov. i8i5. 
Onorevoli Cittadini „ 

Li Componenti il Senato 

» 

> Marchese Amorosi Sen. 

» D. D. Gaetano Carrubba San. 

» D. Baldassare La Lumia Sen. 

» D.D. Cesare Gioach, S. Filippo 

a Marchese di Gallidoro . 
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GOVERNO MUNICIPALE 

DELLA CITTA’ 

J) I 

PALERMO 

FOGLIO ESTRAORDINARIO 

3o No vembre 1 8 1 5 . 


PANIZZ^ZIONE 

arie lagnanze erano arrivate al Civico Consiglio per 
la picciolezza del pane francese , e mancanza del suo le- 
gittimo peso , a segno tale di averne puranclie fatto men- 
zione il Giornale Patriottico ; Quindi il Civico Consiglio 
volendovi apportare il dovuto rimedio stabili il peso del 
detto pane . 

Intanto il prezzo della Majorca era ’ad 007. 8. la. 
salma ; su questo dato calcolate le spese di manifattura , 
ed un ragionevole guadagno, il prodotto di una salma di 
frumento dovea ascendere ad 007 11. 11. i3. 2. i for-» 
naj però ne traevano 007 i5. ìq. j6. i., e siccome talu- 
no di essi avea compralo il grano ad 007 7. 17. salar , co-» 
si erogandovi per legittime spese 0117 3. 3. all’ incirca 
veniva a guadagnare on7 5. per ogni salma, e smalten- 
done salme due per ciascun giorno , gliene risultava il 
guadagno giornaliero di 007 io. 

Questo strabocchevole guadagno' non può non essere 
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considerato come t»n fùrlo giacché al mercenario «lei pub- 
blico non è lecito ritrarre un lucro immensamente spro- 
porzionato al capitale, che. impiega , ed alle spese di ma- 
nifattura ; la pubblica Amministrazione vi dee invigilare 
molto più che pel ristretto numero de’ fabricatori del 
patte francese , era esso già caduto sotto un impudente 
monopolio » Siuo a questo momento si era credute ragio- 
nevole lasciare la libertà a questo genere di secondario 
bisogno, ma cbi ne ba abusate se n’ è reso indegno , e 
giustizia vuole , che fosse posto sotto il freno della pub- 
blica vigilanza . 

Or 1’ Eccmo Senato riposando sempre su P attivi- 
tà dello Eccmo Pretore , il quale amministra fra gli altri 
rami quello de' frumenti , e gli Opificj di pane , e pasta 
allo Spasimo, affidò al medesimo 1' esatta esecuzione del- 
le disposizioni del Civico Consiglio . 

IV on è affatto concepibile quali, e quanti ostacoli 
abbia dovuto superare P Eccmo Pretore per arrivare al 
disimpegno della legge . Si cercò attraversare le sue ope- 
razioni con farlo sbigottire per P eccessivo prezzo delle 
Majorche, di cui il Senato non era provveduto, e che 
si trovavano ristrette in poche mani ; s' impedì per quan» 
to fu possibile il rinvenimento delle persone perite per fa- 
re il detto pane , si confubulò col moliuajo , e con le 
persone, che dovevano aver parte nell’esecuzione, per-, 
che il pane non corrispondesse allo scandaglio da lui fal- 
lo eseguire alla sua presenza , or pel peso , or per la 
bianchezza , or per la cottura , or per errore nella moli- 
tura , .ed or per mancanza di nettezza . 

Simili ostacoli però non isgomanlauo chi è instan- 
cabile nel pubblico bene. Egli li disprezza , rinnova gli 
scandagli usando or la dolcezza , or il rigore co’ diversi 
subalterni , gli riesce acquistare una sufficiente quautità 
di frumenti Pdosella dedi’ Asia , e restando un intero 
giorno sino alla mezza notte nell’ Opificio de’ forni dello 
Spasimo , assicura con questi grani il peso del pane frau- 
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cose a seconda le determinazioni del Civico Consiglio . 

Egli è pronto a dare gli stessi frumenti al prezzo di 
nn y y. 28 . salma a que’ fornaj, che K ricercheranno per 
farne detto pane, dando in tal maniera da vivere one- 
stamente alle loro famiglie , ma non ha creduto caritate- 
vole cosa calcolare nell’esito delle erogazioni giornaliere 
di urt fornajo , quella di poter mantenere ia earozza , e 
far gemere la moglie sotto il peso di un inconsueto or- 
namento di brillanti . 

Si rende noto al pubblico lo scandaglio fatto dal 
dello Ecctno Sig. Pretore . • 

Palermo a y. Novembre 18 15 . 

Scandaglio di tumoli otto frumento roajorca pei* rego- 
lamento di pane francese del giorno 8. Novembre 18 15 . 
nei forni normali allo Spasimo i 

Peso di delti tiim. otto frumento ri- 
dotto a ........ . 'ci< 36. 

Tolti cioè per terra' R. 4* 3. 

Per scagli ... . R. 2 . a. 2 . 


Impuro totale . . R. 2 . y* 1 . 


Resta il frumento di netto 

• 

’Z 

1 . 33. 

4 3. 

Si aggiunge acqua per sbagnatura 

’Z 

6. 

11. 1. 

Somma il frumento sbagnato 

• 

’Z 

1 . 4°. 

4 . 

Spolverizzo al molino . . 

« 

’Z 

5. 


Resta la farina in frasca . 


’Z 

1 . 35. 

4. 

Tolti cioè per semoletta R. a5. 
Per vaniglia . . . R. a5. 

1 . 

7* 

1. 


{ 

Per sfrido . . . . R. 

7- 

3. 


m 

In tutto . . . R. 5i* 

4. 

’Z 

5i. 

4. 

t 

Resta il fior di farina . 

• 

’Z 

_84. 

• w 
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Proìotlo 


Dal ^uale fior «li farina sì sono for- 
mate N. b 34 - pagnotte di gr. 1 ’ una, 
di peso in pasta onc. 2. l, per risulta- 
'à'e di cotto onc. due , che sono . ony 4* 6* ifi« 
Prezzo di pasta rimasto di peso 
Crudo onc. i* a. valutato per » . on^ *. 

Dalia semoletta si ebbero come die- 
tro N. 148. pagnotte di seconda qua- 
lità di peso in pasta onc. 3 . 1» per 
risultare di cotto onc. il, 2. 2. , che 
a_g£: L 1’ uua sono .... ony 1 ?_ 

Caniglia come dietro r-ot» 2ÌL 7. 
fil’. ixl a rot. . . , . . . ony 12. 1 16. 

Per R. 2. 2. 2, scagli ». onj . 1. 10. 

Somma il prodotto . . » ony IL 20. ìfL 4 _i 


"Quali on7 5 . 20» i 6 . 4 » per sa 

Spese come infra . » 

Resulta per prezzo del 

guadagno , 

Spese .per ridurre in pane 
Poliza di macina . ■» 0117 

Mimiti 

Molitura .. . . * ■ . » 

'Consumo di legna . . » 

Consumo di pane per i la- 
voranti .... a 
Manufattura de’ lavoranti , e 
Governatori ...» 
Eerronaro e semolaro . » 

Trasporto di frumenti . » 


. sono on7 n. ll. l3L 2. 
. . onj 2, if. 11. 3 . 


grano , e 

. . 0117 b . 27. 1 . il 

francese salar, !_. frumento 

j8. 

1 &. 3 » 

Q. 10. 

2» ie. 

a. 12. 

ai. 

3 » 
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Sp^se (li magazzino r . » 
Ai le donne per nettare il 

». 6. 

frumento . » 

a. 

Spese diverse .di olio , pale, 

• • 

scope ecc. ...» 

1. ' 

Trasporto del pane ai posti » 

3 . 3 . 

Dritto di vendita . . » 

Salario deljc 3 . persone as- 

5 . 4 - 

sistenti nel forno . » 

1. 

Dxìtto dell’ esattore . » 

8. . 

0117 2. 

» 4 . u. 3 . 


E ciò oltre dei salariati dall’ amministrazione delle 
•spese straordinarie , che potranno occorrere , interessi 
del denaro , guadagno , e mancamento delle machine del- 
1 ’ Opificio . 


Il coacervo de’ prezzi de’ frumenti dalli 18. Novembre 
-adii Dicembre (a) giorno fino a quando 1 ’ Eccmo Se- 
nato aveva provveduti i fbrnaj , fariuaj, e pastaj di questa 
Città, ascende, quello de* frumenti eastiglioni , ad 007 8. 
a3. 18, 5. quello de’ frumenti mischj ony 8.. ìt. i 3 . i. 
Gli attuali prezzi della piazza sono ad onj 9. 9. li casti- 
glioni, ad on7 8. ao. li frumenti mischj . E’ Eccmo Se- 
nato frattanto somministra i grani eastiglioni ad 0117 8. 5. 
per uso de!le paste , perchè esse conservino i prezzi di 
grani 22. per la pasta di seconda qualità , -e di grana 32 . 
per quella ottima ; e somministra quelli mischj ad 007 7 
s8. perchè il pf«ne non discali un’altra onza , e perchè 
comprando I venditori di pane , e paste , non aumentino 

(,•0 Si anticipa il coacervo sino a (lue Dicembre 
per maggiore sicurezza del calcolo . 
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da giorno in giorno i prezzi , e non riducano questo Po- 
polo a dover mangiare con un tari , onze cinque , o sei 
ai pane . 

Lo scandaglio , cbe vi corrisponde è il seguente 
A 28. Novembre 18 »' 5 . 


Scandaglio di tumoli quattro frumenti , cioè tumoli 
tre frumento di Levante, e tiimolo uno Pelosella d’O- 
dessa per regolamento generale di pane bianco , e morino 

Peso di detti tumoli 4 - frumento co- 
me sopra ridotti a • z 68» 

Tolti cioè per scaglio , 

e frumento vuoto 'e 1. 4 * 2. 

Per semenze! la e scaglio- 
la 'z 9. 1» 

Per paglia , terra , <e pie- » 

tre ’Z 10 . 


11. 3 . 


2. 11. 3 . 


Resta il frumento di netto . 

Si aggiunge acqua per sbaghatura 

'» ' • * * , 

Somma il frumento sbagnato 
Spolverizzo al molino . ^ 


67. 2. 

2 . 6 . 


Resta la farina in frasca 
Tolti per caniglia , 

Resta il Cor di farina . 
Tolti per sfrido 


2. 2. 


Resta 


T* t* 

55. io* 
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Prodotto - 7 * 


Fiordi 

farina per pane fiuo's 

3 p. 

4 - 

Acqua 

*c 

* 4 - 

baie 



3 . 


’Z 

53 . 

7 - 

Fior di farina per pane 
morino . . - *e 

16. 

10. 

Acqua 

* • • • • 

7 - 


baie . 

• • • • • 


2. 


•E 

24. 



Pani fini in pasta rot. i. per risul- 
tare di cotto onc. io. 2. per uno N. 53 onj 1. 23 . 

Pezzo di pasta rimasto di onc. 7. va- 
lutato per gr. undici ...» oa 7 
Pani morini di peso in pasta rot. 1. 

3. 2. per risultare di cotto rot. >• >• 3< 

N. 18 * * ° n ? l8k 

Pezzo di pasta restato di onc. 9‘ ca " 
colato per gr. dodici . , . • * on 7 

Per prezzo di onc. 9. 1. come sopì a 
semenzclla, e scagliola . . • • on 7 

Per prezzo di onc. 10. di scagli , ® 
frumento vuoto . ..*••’ on 7 

Per rot. 8. 7. 2. caniglia come so- 

pra a gr. dieci 


li. 


12 . 


ÌO- 


10 . 


6 . 


Somma il prodotto 007 2. 17. 9. 

Quali 007 2. 17. 9. per 

salma una sono 0H7 io. 9. 

Tolte per spese . o n 7 2. 12. 


Resta il prezzo del fru- 
mento . . . «217 /• *7. 16. 
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